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FABBRICA AuToMOBiLI LANCIA &C.- TORINO: Via MonginEvRO, fot 
AGENZIE e FILIALI DI VENDITA: 


MILANO - Piazza Castello, 6. ;:.:.....Telef. 41-24 || TORINO - Via U. Rattazzi, 11 (Porta Nuova) . Telef. 9-57 

PADOVA - Via Conciapelli, .6......... Telet. 5-15 || GENOVA - Via Corsica, 1A...... .. ... Telef. 15-89 

BOLOGNA - Via Monte Grappa, 3. ....... Telef. 20-80 || FIRENZE - Via Faenza, 101 (Fortezza da Basso), . Telef. 31-99 

ROMA - Via Velletri, 4 (Ang. Via Nizza - Piazz.° Salaria) Telef. 35-00 || NAPOLI - Via Calabritto, 6. , 
PALERMO - Via Pignatelli d'Aragona, 14. 
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I LINA N 


per la perfetta Lubrificazione 
dell' Automobile 


n 
Mobiloil 


Una gradaziona propri ‘po motore 


Nine sei nt 


A uenica Qargore Mobdod © A 
DI Qurgoyie Mob 


Dove e come acquistate 
l’Olio Lubrificante ? 


x “Ogni compera va soggetta a serie riflessioni. Acquistando l'olio lubrificante 
vi domandate: È buono o cattivo - adatto o inadatto ? 


ccovi:due comuni metodi di. richiesta, uno suggerito da falsi preconcetti in fatto di lu- 
‘= brificazione, l’altro dal logico apprezzamento. del valote della lubrificazione scientifica: 


È HUDA 
a lele tali 


x 
‘ Datemi dell'olio denso ,, “ Datemi una latta di Gargoyle Mobiloil ,, jEle 


ciò rammenta che : perchè: e enlininal?. aj 
1 - 9 olii lubrificanti su 10 sono soltanto sottopro- #1 - 1 Gargoyle Mobiloil sono prodotti da specialisti A Refaeh Me 
dotti del petrolio grezzo, provenienti dalla produzione ‘in fatto di lubrificazione, con metodi speciali, da petroli AOHA ffE 
della benzina grezzi scelti-per le qualità lubrificanti che posseggono, HP Alf 
senza tener conto della benzina che se ne può ricavare. @ lin A|A feta 
2 - Su venti latte d'olio qualsiasi acquistate a caso, => 2 - L'assoluta uniformità dei Gargoyle Mobiloil è AAARI HE 
“non.se ne troveranno due che per qualità sì eguaglino. —mantenuta mediante accurati e moderni processi di la- Kia aa lg id 
vorazione. Di ogni produzione vengono eseguite circa balla f) HA 
30 prove separate. AG A fait nl AI fe 
“SV ARHARPHA 
3 - Un dato olio può essere chiamato “ denso ,, da 3 - Il“ corpo,, di ogni gradazione di Gargoyle Mo- ARE BRAssgA 
un rivenditore oppure “semidenso ,, da un altro. Nes-. ‘bili è rigidamente stabilito e risponde con esattezza AANANARAT 
suna regola viene osservata per le designazioni ‘fluido ,,. + scientifica alla lubrificazione delle automobili per le quali TRSARRAAGOS 
“semidenso ,, “denso, ed “extradenso ,,. Alla meglio © è raccomandato. A fe] Al ALGA Det tha 
questi sono fermini indefiniti. He fe rare ace cate 
4 - Gli olii “ densi , comuni sono sovente prodotti B> 4 - Chi acquista i Gargoyle Mobiloil prescinde dal Isla 
‘oscadenti venduti ad'alti prezzi. Parecchie migliaia di chi- loro prezzo equo, ma tende soltanto a procurarsi oli AARA 
logrammi di olii di qualità inferiore sono venduti agli di massimo potere lubrificante. Lo oflatai 
stessi. prezzi dei Gargoyle Mobiloil. SARA 
5 - Una buona-metà degli inconvenienti nei motori BB 5 - 1 Qargogle Mobiloil riducono al minimo le spese RESAIA 
sono causati da una lubrificazione inappropriata. di riparazione. Usandoli secondo le indicazioni conte- RAGA 
Gli olii “inadatti ,,. provocano per nute nella “ Guida della Perfetta Lubri- dò] 8 |a 


dite di compressione, spreco di benzina, 


ficazione ,, otterrete la massima efficienza 


6 |a || 


frequenti, riparazioni, rapido logorio del del vostro motore, il minimo consumo ata; ATA|A[A 
motore e tendono a. formare eccessivi di benzina, riducendo pure al minimo LE [BO] [ne] (Goff 60 
residui carboniosi. r Rc l'usura e la formazione di depositi car- GNCSCAFARA 
DS bdoricsi iii 
È "7 ; A NSASRSHo 
Vi è un.solo rhezzo efficace per w d Acquistando angie Mobile è BERN HAHR EA 
libetarvi da una cattiva abitudine preferibile esigere recipienti Inografià FROREdTARA 
Sostituirlî con una buona: S'OARGOVLE ", in rosso e nero. Veri aid; 
ficare, inoltre, che i dischetti di garanzia 
posti nei bocchielli siano intatti. 


Acquistate i Gargoyle Mobiloil. 


Una gradazione per ognitipo di motore 
AGENZIE e DEPOSITI : Bari, Biella, Bologna, Bolzano, Cagliari, Firenze, Genova, Livorno, Macerata, Milano, 
Napoli, Palermo, Roma, Sampierdarena; Torino, Termini Imerese, Trieste, Venezia. 


Società Anonima. Italiana 


Vacuum (0) il Company Sede Sociale: Via Corsica) 21-H G enova 
tm sod, TI ”}tIÌ n 
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ZEISS 


FARI PER AUTOMOBILI 


Eleganti nella forma, sono un vero ornamento 
per l'auto. Essi danno la più perfetta illumi- 
nazione possibile. La loro sorgente luminosa 
viene utilizzata completamente mediante uno 
specchio parabolico di cristallo, otticamento in- 
superabile, che dà un cono luminoso officare 
anche a gran distanza. Inoltre i vetri di chiu- 
sura speciali procurano la’ necessaria espan- 
sione laterale, rendendo superflue le lampade 
da curve. Un auto provvisto dei Fari ZEISS 
può essere manovrato con sicurezza a gran ve- 
locità anche di notte. Tutti i Fari Zeiss sono 
provvisti di un dispositivo ingegnoso, mano- 
vrabile dal sedile del guidatore, e perciò attra» 
versando una città, possono essere subito 


OSCURATI 
Catalogo illustrato Auto 197 gratit 


Unico Rappresentante per l’Italla e Colonie 


GEORG LEHMANN 


MILANO (11) - Via Lovanio, 4 


Quale oggetto più utile, 
più elegante, più pratico? 


L'EVERSHARP offre un vasto 
campo di scelta per la varietà dei suoi 
tipi, dei stroi disegni, per essere fabbri- 
cata in tuttii metalli. 


PRODUCIS, 


Per garanzia, 


Esigete il ndme intito 
sulla matita 


NAGAS, MELE & RAY 
MILANO - Corso Vittorio Emanuele, 4 - MILANO 


BR m 


MACCHINE E MATERIALI 
PER LE ARTI GRAFICHE 


e presso le Cartolerie, Bijotterie e Oreficerie d’Italia. 


EA | 


È AMERICANE 


Depositari 
Concessionari 


esclusivi 5 
pettutta l’Italia <| 


e 


è maccHINE “ ALBERT ,, 3 
È PRANKENTAL PFALZ | 
aid Dea Crnadi vaio <| 

Gir 08, TT Dr i 


È Http EUREKA 3 


È PER QUOTIDIANI DI MEDIA TIRATURA 3 


IMPIANTI COMPLETI 
di Tipografie - Litografie - Fabbriche di Cartoaggi, ecc 
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GRAN PREMIO TURISMO 


CIRCUITO DI MONZA (27 maggio 1923) 


Km. 500 - Litri 21 (Kg. 15.200) di benzina per ogni 100 Km. - Peso vettura a wuoto Kg. 2000. 


PRIMO ASSOLUTO di tutte le categorie: 
TRUCCO VINCENZO un ore 4, 15°25”?, 


con vettura ISOTTA FRASCHINI TIPO hi di serie 
orpedo con carico corrispondente a quello di 6 persone. 
Peso complessivo della vettura Kg. 2670. 


SECONDO ASSOLUTO di tutte le categorie: 
BIANCHI ANDERLONI Avv.FELICE 


IN ORE 4, 16’ 27” 3/5 
con vettura ISOTTA FRASCHINI TIPO 8, di serie. 


orpedo con carico corrispondente a quello di 6 persone. 
Peso complessivo della vettura Kg. 2670. 


MEDIA Km. 117,582 


TRUCCO VINCENZO 


GIRO PIÙ VELOCE di tutte le categorie: 


Bianchi Anderloni avv. Felice 
in 4’ 44” (MEDIA Km, 126,761) 


Due vetture ISOTTA FRASCHINI TIPO 8 iscritte 
Due vetture ISOTTA FRASCHINI TIPO 8 partite 


DUE VETTURE ISOTTA FRASCHINI TIPO 8 ARRIVATE l°ell° 


con Carrozzeria Torpedo a 6 posti, di costruzione della 
Carrozzeria Italiana Cesare Sala - Carburatori ‘Zenit, ed 
Alimentatori “ Weymann ,, - Ruote “ Rudge Whitworth,, - 
Equipaggiamenti Elettrici ‘“Boschi,,. 


FABBRICA. AUTOMOBILI ISOTTA FRASCHINI v°::"“sricns 


UFFICIO VENDITE (Azienda Anonima Automobilistica) — MILANO Via Monterosa, 73 


Grand'Uff. MATTIA BATTISTINI, baritono. 
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Nuovi Dischi Celebrità 


er.ur. MATTIA BATTISTINI, saritono. 


L.‘40:— S 1188 Ermani:(Verdi) #0: sonîmo Carlo y coi sigg. De Witt, Tac- 
cani, tenore e Coro. 

L. 8o— R 1251 La Mantilla (Alvarez) Canzone spagnola con Orcliestra. 

L. 40. S 1186 Maria di Rudenz (Donizetti) “ Ah, non avea più lagrime 
Aria, accompagnamento di pianoforte, 


comm. BENIAMINO GIGLI, tenore. 


L. 3o,— R 431 Serenata (Toselli) con accompagnamento di Orchestra, 


QUARTETTO FLONZALEY. 


Quartetto d’archi: 1° e 2°- violino, viola, violoncello. 


Gli artisti di questo famoso quartetto nom.suonano da venti anni 
che uniti. ‘Eséi hanno così raggiunta una fusiore*dì suono e di in- 
terpretazione quale forse fino ad oggi mai raggiunta. I dischi di 
questo quartetto danno ùna chiara idea della perfezione artistica 
a cui è giunto oggi il vero “Grammofono”. “La voce del Padrone”. 


L. 40o.— S 2002 Quartetto iin La magg: (Schumann Op, 41, N..3) assai agitato. 
L. 40.— S 2004 P în Sol magg. (Mozart) Finale. , 
L.r40.— S 2006 a in Ré magg. (Haidin Op. 64, N. 5)/1,°\movim. 
519 * Allegro moderato. 

È in Re magg. (Haidin ©p. 64, N. 5) 2° movim 
% Adagio cant. 

IL. 40.--;S zoî0 Notturno ‘(Ax Borodin). 
s 


NUOVI DISCHI DOPPI da L. 22 è 33 7 


di Danze moderne; Shimmy, tango ‘milonga, ecc‘ Canzoni Siciliane e delle 
opere Gioconda, Mefistofele e Otello. 


L. 40.— 52008 


i MILANO, Galleria Vitt. Eman., 


ìn vendita in tutto il Regno e. Colonie presso i più accreditati 


SOCIETÀ NAZIONALE DEL 


39 — ROMA, Via Tritone, 89 — TORINO, Via Pietro Micca, 1 
GRATIS CATALOGHI E SUPPLEMENTI. 


Negozianti di macchine parlanti e presso 


“GRAMMOFONO ”- 


L'ILLUSTRAZIONE 


Anno L. - N. 23, - 10 Giugno 1923. ITALIANA Questo Numero costa Lire 2,60 (Est., L. 5). 


Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la proprietà artistica e letteraria, secondo le leggi e ì trattati internazionali. 


LA CELEBRAZIONE GARIBALDINA DEL 2 GIUGNO A PARIGI. 


I GariBaLpINI CONVENUTI A_PariGI PASSANO SOTTO L'ARCO DI TrionFO popo AVER RESO omaggio ALLA Tomra peL Mirite IGnoTo. 
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Novità elettorali : Candidati 
în pena e donne in scena. 


Ri: (Mc dice? Che ha letto con grande 
interessamento i molti discorsi pro- 
nunziati da Mussolini a Padova e a Venezia ? 
Ah! lo credo. Strano uomo quel Mussolini, 
così taciturno a Montecitorio e così loquace.... 
o così eloquente (scelga lei secondo che è 
tra i seguaci o gli oppositori del Duce) ap- 
pena fuori del Palazzo. Eravamo avvezzi da 
gran tempo a Ministri che parlavano esclu- 
sivamente alla Camera, e ci si va pian piano 
abituando a Ministri che parlano quasi esclu- 
sivamente alla folla, folla intellettuale o folla 
di popolo, nelle aule accademiche o dai ter- 
razzi, ma comunque folla: contatto con gli 
elettori e non con gli eletti 
Che dice? Ah! non solo lei ha letto i di- 
scorsi e se n'è interessato, ma anche ha letto, 
e se n'è interessato, il sunto del romanzo del 
Presidente: Claudia Particella. 

Ma già! era stato pubblicato tra il gennaio 
e il maggio del ’910 nel giornale socialista 
di Trento // popolo, diretto da Cesare Bat- 
tisti, e nessuno se ne ricordava Tra poco 
invece il romanzo girerà il mondo in pelli 
cola, ridotto, e sarà un’altra vittoria del cine- 
matografo. Scrivi ancor guesto.... D'Annunzio 
Cabiria, e Mussolini Claudia Particella. Co- 
me intreccio, a quel che posso giudicare dal 
sunto, mi piacciono 1 promessi sposi, ma 
per ricchezza di episodi credo che il romanzo 
del Presidente si presti perfettamente al ci- 
nematografo. Ma quel Presidente è lui tutto 
un romanzo vissuto, e ha scritto pure un ro- 
manzo! Ma che cosa non ha mai già fatto 
quest'uomo? E forse appunto è questo pen- 
siero delle tante cose che ha già fatto, che 
mette più di uno in sospetto di quelle che 
potrà fare.... 

Che dice? Ah! ecco, ora ho capito. Dice 
che l'hanno sì interessato i discorsi, che l'ha 
interessato anche il romanzo, il sunto del ro- 
manzo, ma assai più, infinitamente più 


ù, tra 
i due sunti, l’ha avvinto quello del disegno 
di legge per la riforma elettorale politica 

Naturale! Perchè lei era un'anima in pena 
e rimane un'anima in pena; perchè lei è un 
candidato.... per lo meno è un candidato in 
cuor suo.... ed era in agitazione perchè vo- 
leva sapere da quanti piani si casca, e quan- 
do si casca — si casca per modo di dire: 
quando si fanno le elezioni e in base a qual 
sistema si fanno. 

Mah! Circa il tempo, io direi a novembre, 
e non pi; là Badi, la mia è una sem- 
plice induzione. Visto che il progetto è già 
stato sottoposto all'esame del Consiglio dei 
Ministri per la sollecita presentazione alla 
Camera, secondo che ci ha annunziato la 
Stefani, si dovrebbe credere che «il fattac- 
cio » sarà a un anno di distanza dalla marcia 
su Roma, quasi al termine dei pieni poteri.... 
Che se poi sarà dopo, sia pur dopo: io non 
ho premura, io non son lei, che ora sì, è un 
poco più calmo, ma non ancora tranquillo. 

E lei vorrebbe anche sapere che cosa penso 
del progetto? Io niente, caro signore. Io non 
sono nè dei cinquecentotrentacinque che son 
dentro, nè dei cinquecentotrentacinquemila — 
parlamentari o antiparlamentari — che vor- 
rebbero entrare. Io non so decidermi a sen- 
tenziare tra i diversi sistemi che erano stati 
proposti o discussi e giudicare se quello scelto 
sia il migliore.... anche perchè sinora non si 
sa abbastanza quale sia quello scelto. Sol- 
tanto, così a orecchio.... o ad occhio — come 
vuole lei — mi pare di poter dire che una 
Camera peggiore delle due ultime è difficile 
averla, con qualunque sistema, sicchè c’è 
molto da sperare e sempre da guadagnare. 
Prima fu detto che alla lista di maggio- 
ranza si sarebbero assegnati i tre quarti dei 
seggi, e molti scrissero: — troppo, troppo — 
poi si propose di dare ai vincitori i due 


»L'Illustrazione Jialiana » è stampata su carta 


patinata della Ditta Ferdinando Dell'Orto di Milano. 


GIOVACCHINO FORZANO 


LORENZINO 


DRAMMA IN TRE ATTI E SEI QUADRI 


terzi, e parecchi continuarono a dire: — è 
ancora troppo, un po’ meno — e in ultimo 
parve che si venissero a fissare soltanto i tre 
quinti, e allora ci fu chi chiese: — adesso 
non è troppo poco? Io non so con chi stare, 
non mi decido, non me n’occupo. Non mica 
per trascuratezza, badi, o per ispregio verso 
il Parlamento. No: perchè non me ne in- 
tendo. Volevo anzi riuscire a capire, a farmi 
un'idea chiara, e per questo, glielo dico a mia 
giustificazione, mi detti a cercare chi mi il- 
luminasse. Quando venni a sapere che l’ono- 
revole De Gasperi aveva esposto il suo pen- 
siero personale (sia pure personale, era sem- 
pre il parere dell'onorevole De Gasperi pre- 
sidente del gruppo popolare) mi affrettai a 
prenderne visione e ci lessi testualmente : 

« Il sistema più equo, quello che tien conto 
di tutte le obbiezioni, sembrerebbe questo: 
i 321 seggi della lista premiata (quella che, 
avendo ottenuto i due quinti dei voti, do- 
vrebbe avere tre quinti dei seggi), dovreb- 
bero essere ripartiti secondo un proprio quo- 
ziente nazionale, assegnati cioè alle proprie 
liste circoscrizionali in proporzione dei voti 
raggiunti dalla lista premiata in ogni circo- 
scrizione. I rimanenti 214, invece, dovreb- 
bero essere ripartiti fra le altre liste secondo 
un quoziente circoscrizionale ottenuto raffron- 
tando la somma delle cifre elettorali delle 
liste minoritarie col numero dei seggi rimasti 
disponibili dopo la detrazione avvenuta a fa- 
vore della lista premiata ». 

Lei che è iniziato avrà trovato che la cosa 
è chiara.... ma io non ho capito nulla. Forse 
non ho voluto capire. E aspetto. 

Vuol dire che quando mi chiameranno andrò 
a votare: per adesso mi contento di aspettare 
senza impazienza, perchè in fondo, signor can- 
didato, il mio desiderio è uno solo: che dalle 
urne esca, comunque, una buona Camera. 

E anche il suo desiderio è uno solo: che 
dalle urne esca, comunque.... il suo nome. 


CI 


Invece lei, signora, ha accolto con indiffe- 
renza assoluta l’altra parte del comunicato 
Stefani; quella in cui è detto che il Presi- 
dente del Consiglio, approvando lo schema 
del disegno di legge preparato dall'onorevole 
Acerbo circa la concessione dell'elettorato e 
dell’eleggibilità amministrativi «a determinate 
categorie di donne», lo presentava al Consi- 
glio dei Ministri insieme a quell'altro (reparto 
uomini, reparto donne) sicchè poi alla Ca- 
mera sarebbero giunti contemporaneamente. 
Questione di giorni. Lei, signora, ha letto în 
fretta senza nemmeno tornarci su, ha scosso 
la testa e ha ripreso immediatamente, non so 
bene se il lavoro o il libro che prima aveva 
tra mano. 

Perchè questa indifferenza, questa noncu- 
ranza, questo quasi disdegno? 

Forsechè l’effetto piacevole della notizia era 
già scontato, per la promessa fatta dal Pre- 
sidente pochi giorni or sono al Congresso 
Femminile, sicchè adesso non la commuove 
più perchè preannunziata e prevista ? Oppure 
pensa che la cosa non la riguardi, in quanto 
dubita di non essere compresa tra le donne 
di quelle determinate categorie? Ah! non è 
questo. Non la commuove oggi perchè non 
la commosse neanche allora. Lei, piuttosto 
che conferire il voto «a determinate cate- 
gorie di donne» sarebbe per toglierlo «a de- 
terminate categorie di uomini »; sicchè, se 
pure fosse tra le prescelte, tra le fortunate, 
non intende affatto godere della concessione, 
del benefizio. La sua professione di fede è 
«nè elettrice, nè eletta». Lei che pure altra 
volta protestava che non era giusta l’esclu- 
sione di tutte le donne dall'esercizio del voto, 
come se qualunque donna fosse inferiore a 
qualunque uomo — la più intelligente al più 
sciocco, la più pura al più lercio — ora che 
il voto è lì lì per esserle dato, se ne disa- 
mora e ci rinuncia. Lei non andrà a votare... 

Un'anarchica, lei non lo sa, non se ne ac- 
corge ma mi diventa un’anarchica.... Già le 
donne sono tutte un po’ anarchiche... 

Molte la pensano come lei. Molte, come lei, 
sorridono già di quelle donne che per aver 


Lire 7,50 


ROSSO DI SAN SECONDO 


| LA ROCCIA E I MONUMENTI 
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raggiunto il voto (sia pur ristretto sinora) 
credono di aver salito un gradino, di quelle 
donne che non capiscono o non apprezzano 
abbastanza la semplice grandezza della loro 
opera naturale di donne da casa. Forse perchè 
l'ufficio è umile in apparenza, forse perchè 
è rinchiuso e non si vede, forse perchè è 
così proprio loro, queste donne l’esercitano 
senza avvedersene, e non intendono che quel- 
l'umile santa opera di tutti i giorni, di tutte 
le ore, quell'esempio magnifico di motlesta 
pazienza, di sofferenze e di virtù è la vera 
grande creatrice degli uomini forti e sani, di 
spirito e di corpo, dei sereni guidatori dei 
popoli, degli artefici delle più grandi civiltà... 
Lei, e tante altre come lei, non sanno che 
farsene del voto, non lo vogliono: rassegnate 
a esser donne, contente d’esser donne, orgo- 
gliose d'esser donne — secondo i momenti — 
non voglion confondersi negli uffici degli 
uomini. 

Sì, capisco ed apprezzo. 

Ma intanto, secondo me, il Governo non 
poteva continuare ad escludere tutte le donne 
da tutti i pubblici consessi. Un premio era 
dovuto alla donna — lei non lo giudica un 
premio? lo chiami un riconoscimento — per 
l’opera coraggiosa e saggia prestata durante 
la guerra. Ci sono state sì le frivole, le va- 
nitose, le dimentiche, le incoscienti.... ma 
poche al confronto di quelle altre. La grande 
maggioranza si è rivelata capace di assumere 
qualunque lavoro e qualunque responsabilità 
con un così rapido intuito e un così porten- 
toso senso di adattamento, direi quasi con 
una tale elasticità nel sapersi trasformare 
così a un tratto, che forse esse stesse non 
avrebbero supposto di poter fare così presto 
e così bene. In più di un ufficio la sostitu- 
zione della donna all'uomo non è stata av- 
vertita, in qualche caso se n'è avuto van- 
taggio. Per la prontezza nelle decisioni e per 
la resistenza alla fatica e al dolore la donna 
si è mostrata pari all'uomo nei momenti più 
gravi. lo non credo molto all’attitudine poli- 
tica delle donne.... sebbene, fanno tante be- 
stialità gli uomini da soli, che poeo più c'è 
da temere.... ma credo alla loro capacità am- 
ministrativa, e non sono il solo. Tutt'altro! 
Si fece anche in Italia un largo referendum 
tra scrittori, pensatori, scienziati — tutti ma- 
schi — circa la concessione del voto politico 
e amministrativo alle donne italiane, e anche 
allora (son già passati più di venti anni) se 
furono relativamente pochi i favorevoli al 
voto politico femminile, per il voto ammini- 
strativo si raccolsero larghissimi suffragi. 

Gli è che le donne sono, per loro natura, 
amministratrici. Nonamministrano ogni giorno 
la famiglia? Piccola amministrazione, eppure 
tanto grande e difficile. 

L'uomo guadagna — là' donna risparmia, 
distrbuisce, regge, fa fiorire e feconda il de- 
naro grezzo che porta il marito. Ci sono sì, 
ste matte, le scialacquatrici, le dissipa- 
trici, ma le formiche sono assai più nume- 
rose che le cicale. Le donne sono abituate a 
fare i conti di casa e a farli tornare.... a muo- 
versi pure fra le strettezze. Io ho fede, bi- 
sogna aver fede, che una volta che avranno 
il voto, elettrici od elette, sapranno bene sce- 
gliere e bene amministrare. 

Lei non ci tiene a votare, a sedere nei Con- 
sigli del Comune, e sia pure. Ma gli uomini 
le chiedono la collaborazione. E se questo 
riconoscimento della sua maturità al governo 
della cosa pubblica è un premio, è piccolo e 
modesto: è un fiore. E la donna, la donna 
saggia e sana, non vuole di più. Come quando 
fu infermiera negli ospedali o nei campi avan- 
zati e per le insonnie, per le fatiche este- 
muanti per i rischi imminenti e continui, non 
chiese, non volle, non si compiacque che di 
un sorriso e di un grazie. 


Tartaglia. 


Il 24 giugno inizieremo la pubblicazione di 


KIF TEBBI 


Romanzo Di LUCIANO ZÙCCOLI 


Lire 7,50 
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L'EX IMPERATORE GUGLIELMO CON LA SUA SPOSA NELL’ESILIO DI DORN. 


(Di queste fotografie, eseguite îl 20 maggio da M. Douhard, « L'IMustrazione Itali. 


GI 


La passeggiata nel bosco di Huis Dorn di proprietà del 
Guglielmo si è indotto a lasciarsi cogliere dall'obbiettivo per sfatare le voci recentemente sp: 


per la sec 


‘ana » si è riservata l'esclusività per 1 Italia.) 


i sposi attraversano il villaggio di Dorn 
nda volta dopo il loro matrimonio. 


l'ex imperatore. Riproduzione vietata. 
arse circa un suo dissenso con la nuova consorte, 
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È LA VISITA DEL PRESIDENTE DEL 


L'esplosione della gigantesca mina, sul lago di 


fatto brillare 
verso il lago nta € 
elettrica di 


Mussolini 


pce del 


imentare la nuova Centrale idr 
della massa esplosiva (4000 Kg. latin 
ad oltre 30 metri di profondità sotto il livello del | 
cuito elettrico che il Presidente del Consiglio ha chiuso preme: 


) che era posta nella ro 
emi 


artistico botton 600 n 


collocato in una tribuna appositamente eretta e dove egli era convenuto col suo seguito. 


Lo spessore della parete di roccia che si È © era di otto metri, L' 


guito alle 


{0 mel 


ica e che torna 


pento di sapiente 
a, si avvia verso rapi 


i Piav 


dell’ ingegni 


idroelettr 


zione degli imp Ù 
Questo gruppo di Impianti utilizza le acque del - del 


Il nuovo Municipio di Vittorio Veneto inaugurato dal Presidente, 


lossale mina per —sivi (complessiv 


'adalto. trasformi 


ta con un cir- impianti 


CONSIGLIO NEL VENETO. 


a grande galleria ricandole nel Mesc 


il Presidente 


presa. Si è poi compiaciuto 
Il presidente del Consiglio, dopo lo scoppio della mina, ha 
dalto espri 


do la 


a Croce, per mano del Presidente. (For. Ufficio Tecnico dei lavori.) 


mente m. 320) derivandole a ne presso Ponte nelle Alpi e sc: 


utile di 120 mi- 
le varie centrali. Ad 
li e l'energia prodotta annualmente di 


ato con il conte Volpi e con il commen- 


esponenti del Gruppo delle imprese elettriche fi 


gruppo al quale si deve 


visitato le Centrali 
ammirazione agli ingegneri Pitter e Ghetti, di; 


La coppa’ donata dal Presidente al Comune di Vittorio 
Veneto. Essa rappresenta la fontana di Piazza Lalla 


alla quale si dissetarono i primi arditi rientrati in città, 
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LA VISITA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO NEL VENETO. 


Il banchetto offerto all'on. Mussolini dal Comune di Vittorio Veneto nell'antica sede del Comune a Ceneda. (For. Marchetti e Omboni.) 


ig andioso lavoro che permette alle L'on. Mussolini saluta la Milizia Nazio- 
ale superando un dislivello di m. 7,50, (Fot. A. Valerio.) nale a Vittorio Veneto. (Fot. Dall'Armi.) 


: Il Presidente inaugur: 
are dall'alto al basso ca 


La loggia del Municipio dove l'on. Mussolini pronunciò il discorso. La folla in Piazza del Municipio durante il discorso dell'on. Mussolini. 
La visita a Rovio. (Fot. Bari.) 


ITALIANA 


(Fot. E. Graziadei.) 
L'arrivo a Venezia. 
Il discorso dell'on. Mussolini in Palazzo Ducale. 
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LA NUOVA EDIZIONE DEL « DIARIO DI UN FANTE » DI LUIGI GASPAROTTO. 


Questo disegno del forte pittore lombardo fa parte di una serie di tavole che illu- 
sirano la nuova edizione del Diario di un Fante di Luigi Gasparotto. Questa tesa 
x uova edizione del Di i Luigi Gasparotto. 
AMBROGIO ALCIATI: ristampa del libro, apparso nel g19, salutato allora dal pubblico © dalla sritica come 
sno dei più eficaci documenti della nostra guerra esce ora sotto il titolo di Rapsodi 
= aumentato di quattro nuovi capitoli e largamente riveduto dall'autore in modo da costitui 
TERRE INVASE. quasi un'opera nuova. Il volume di circa 500 pagine è illustrato con disegni eseguiti a 
positamente da A. G. Costanti A. Bucci, A. Sartorio, A. Alciat 
M. Sir Ettore Tito, E. Socio stolfi e Mi Dudovich, 
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Donna Virginia di Leyva, 


IRE è riapparsa viva dinanzi ai no- 
stri occhi, in questi giorni, mentre le 
commemorazioni di Manzoni si susseguivano, 
da città a città, da assemblea ad assemblea, 
in gara ove alle illustrazioni e alle compe- 
tenze autentiche si alternavano le piccole va- 
nità desiderose di arrampicarsi sulla gran- 
dezza del poeta lombardo per porsi in evi- 
den: 


immagine è riapparsa, mentre ognuna 
di noi celebrava, nel suo interno, una com- 
memorazione tutta personale e intima, Ri- 
cordate? La scuola, il collegio, il convento, 
la grande sala bianca, dalle lunghe file di 
banchi su cui si piegavano trenta testine, dai 
tredici ai quindici anni, e il professore, sulla 
cattedra, che spiegava; oppure la stanza di 
casa dove la mamma ci regalò il libro, con 
una carezza e un bacio, con un tenero sor- 
riso negli occhi buoni; 
tutta l’anima nostra gio- 
vinetta tesa verso quella 
bellezza celebrata che, 
per quanto troppo alta e 
profonda per il nostro 
spirito di scolarette, pu- 
e ci irradiava con un ri- 
so di luce sgorgante 
dall'alto. Fu allora che 
voi ci avvinceste per 
sempre con la torbida 
malia della vostra colpa 
edel vostro dolore, o pal- 
lida signora di Monza. 
Lucia, buona, onesta, 
modesta, sì; ma un po’ 
troppo, ecco; sotto la sua 
raggiera di spilloni d’ar- 
gento, coi grandi cigli 
sempre abbassati, ella 
appariva ai nostri occhi 
impertinenti come una 
specie di scolara model- 
lo vestita da contadina 
brianzola, venuta al mon- 
do per insegnarci tutte 
le virtà di rassegnazio- 
ne, di dolcezza, di pru- 
denza che quasi sempre 
ci mancavano, e che per- 
ciò, naturalmente ci sem- 
bravano discretamente 


superflue e abbastanza noiose. Ma i vostri | 


occhi, donna Virginia di Leyva, povera suor 
Gertrude; gli occhi neri neri, fondi come 
abissi, fiammanti come di febbre nel vostro 
pallore di rosa bianca; ma i vostri ricci ri- 
belli, sfuggenti di sotto l’austerità delle can- 
dide bende monacali; ma le vostre mani ari- 
stocratiche, preziose come gioie! rette alla 
grata di ferro del parlatorio; ma il vostro 
destino di vittima, le vostre rivolte dolorose 
e vane, i vostri disperati slanci di rondine 
prigioniera, tutto ciò ci commoveva e ci scon- 
volgeva, apriva come un primo spiraglio su un 
mondo di passione e di ardore tutto nuovo 
per noi, su un'umanità agitata e la cui vista 
ci attirava e ci turbava indicibilmente. E noi 
abbiamo pianto per voi, o principessa d’a- 
more, le nostre -lagrime limpide come ru- 
giada, noi vi abbiamo perdonato ingenua- 
mente le colpe che non comprendevamo an- 
cor bene. Ed ecco, anche ora che, dopo tanti 
romanzi letti o vissuti, noi siamo in grado 
d'intendere la bellezza di umorismo e di ve- 
rità sovrana del libro dal quale il Poeta aveva 
voluto quasi escludere l’amore, ecco anche 
ora è la vostra imagine che prima ci si drizza 
dinanzi, tormentata di passione, mobile e fre- 
mente come una fiamma viva, 

Tanto è vero che il Genio è spesso un cieco 
divino che va senza saper bene dove, ed apre 
a tentoni magiche porte di cui non sa talora 
pur l’esistenza. 


SR A e 
AMICI DI CASA . E ALLODOLI 


Volume in elegante edizione aldina. 


La crociata contro gii orecchini. 


Esser vorrei la gemma sfavillante 
Che all'orecchio ti tremola.... 


I versi innamorati di Heine sembrano rie- 
cheggiar nell'aria, mentre dall’ America ci 
giunge la notizia della grande crociata con 
cui gli abolizionisti di laggiù, cedendo al bi- 
sogno di abolir ogni tanto qualche cosa, vo- 
gliono far propaganda contro gli orecchini. 
Hanno scoperto, laggiù, che questi consue- 
tissimi ornamenti femminili hanno un numero 
infinito di delitti a loro carico; hanno sco- 
perto, per esempio, che son dei residui di 
barbarie, avendo manifestamente origine negli 
ornamenti usati dalle tribù africane; hanno 
scoperto che essi possono esser causa — oh, 
guarda un po’! — di gravi malattie, perchè 
il lobo dell'orecchio, ferito dalla perforazione, 
stirato dal peso dell’orecchino, può dar luogo 
— brrr! a qualche seria infezione; una 
quantità di cose hanno scoperto e dette, quei 
bravi signori, ma non quella che, sola, avrebbe 
giovato ai loro fini: cioè che gli orecchini 
stieno male a chi li porta. 

Perchè proprio invece — sarà immorale, ma 
è vero, — gli orecchini stan bene quasi a tutte. 


Il gruppo delle graziose fio; 
e Giovanna Bernocchi, 


Vi sono sì, le inviolabili proprietarie di 


Milano. — La Kermesse benefica alla Villa Reale. 


li (signorine Lucilla 
rminia Bardelstein). 


ignati dal Rove 
Adele ed 


profili impeccabili, coll’orecchio piccolo e 
perfetto, col lungo collo sottile di Simonetta 
o di Marietta Strozzi; quelle fanno a meno 
volontieri degli orecchini, come delle collane, 
come di tutto ciò che possa turbare la radios: 

armonia del loro viso; vi sono le meno invi- 
diabili proprietarie di visi un po’ troppo pie- 
notti, dei quali gli orecchini accentuano troppo 
la rotondita paffuta; ma, in complesso, e 
nella maggior parte dei casi nessun orna- 
mento « orna » più degli orecchini. 

Che sieno i grossi solitarî la cui luce ab- 
bagliante e ferma sembra rispondere allo 
splendore degli occhi e ravvivarlo; che sieno 
le perle dal fulgore soave; tremolante dolce- 
mente presso l’ovale della guancia; che sieno 
i lunghi pendenti fantasia, quelli antichi di 
Da o di turchesi o di coralli montati su 

ligrane leggere, quelli moderni, le palle d’a- 
gata, grandi anelli di cristallo di rocca don- 
dolanti sull’invisibile catenina di platino, tutti 
essi donano un nuovo fascino alla fisionomia 
femminile; per essi il contorno del viso si 
fa più puro, il roseo delle guancie si anima, 
il sorriso acquista una più deliziosa dolcezza, 

perciò che io credo che, come tante cro- 
ciate antiche e moderne, anche quella contro 
gli orecchini abbia ad aver un esito più che 
dubbio; e che gli Heine dell'avvenire abbiano 
a sognare ancora di essere l'orecchino che 
trema all'orecchio della diletta, fra i ricci legge- 
ri, e che vien a baciarle dolcemente la guancia 


Otto Lire. 


GRAZIA DELEDDA 


E FLAU.LO NEL BOSCO 


Squadre ginnastiche femminili. 


In tutte le celebrazioni patriottiche come 
nelle gare sportive delle ultime settimane, 
noi le abbiamo viste sfilare, marciare, spie- 
garsi in evoluzioni ben combinate, in piccoli 
battaglioni disciplinati; e lo spettacolo era 
piacevole allo sguardo come simpatico al- 
l’anima. Belle figliuole, svelte, dritte, gaie, 
fresca primavera acerbetta e sana; visetti 
ridenti, occhi dallo sguardo franco; maglie 
bianche, maglie azzurre, maglie grigie tese 
sulle personcine snelle; sottanini corti sulle 
gambe ben tornite. Bello veder le figurette 
graziose marciare, con gli occhi fissi sugli 
istruttori, allineate e sicure come bravi sol- 
datini; bello veder l'accordo di cento e cento 
braccia giovinette che s’alzano nello stesso 
attimo, che si spingono avanti, che s’alzano 
e si abbassano, cromatropio azzurro e can- 
dido, enormi foglie che s’aprono e si chiu- 
dono. Non brontolate, signori retrogradi; non 
dite che non occorrerebbe mostrar tanto i 
ginocchi, e che le ragazze stanno bene a 
casa, e che le nostre mamme ci stavano, e 
non morivano per questo, Le mamme stu- 
diavano meno, leggevano meno, erano meno 
nervose; le bimbe d’adesso banno maggior 
bisogno di questi esercizî che le sollevano 
fisicamente, che svilup- 
pano in loro la forza ar- 
moniosa, che insegnano 
ai loro muscoli il ritmo e 
la regola sapiente da cui 
emergono la vigoria e la 
salute. Tanto è antipa- 
tico lo sport a oltranza 
che assorbe dispotica- 
mente l'individuo, e chie- 
de sforzi inumani per 
soddisfazioni di piccole 
vanità, quanto è degno 
di simpatia e di rispetto 
la disciplina che tende 
alla ricca espansione fi- 
sica, nel libero moto al- 
l’aria aperta. Il « Men- 
te sana in corpo sano » 
degli antichi è soprat- 
tutto una bella parola 
quando si tratta della 
mente e del corpo delle 
future mamme italiane. 

Signori retrogradi, non 
brontolate. 


La moda, 
Il “tallleur,, blanco. 


L’aver vent'anni è sem- 
pre una grande fortuna; 
quest'anno è una fortuna 
più grande che mai, gra- 
zie a questa trionfante moda del /a7//eur bian- 
co, che per giovinette è tutto quello che 
si può dire d'incantevole. 7ai//eur morbido, 
un po'//ov; si fa in semplice e grossa ga- 
bardine ornata di treccie di seta; si fa in 
maglia di seta bianca, con bordi a righe 
bianchi e azzurri o bianchi neri; si fa di greve 
shantung, guernito di seta a disegni turchi; 
ed è sempre indicabilmente giovanile ed ele- 
gante, una vera gioia per chi lo porta e per 
chi lo guarda. 


rozzi, Maria Luisa 
(Fot. Sommariva.) 


La moda del ricamo, 


Sempre più, sempre più; cresci eundo, si 
potrebbe dire, per tentar di far credere che 
sappiamo il latino. Tuntankamen (toccate fer- 
ro, care lettrici!) ha dato nuovo slancio a 
una moda che accennava a decrescere. In 
seta e in ciniglia, in fil d’oro o in morbida 
spugnetta, i ricami tornano ad adornare i 
vestiti e i mantelli; le perline vanno un po’ 
anno i disegni geometrici, triangoli, 

losanghe, con molto verde, molto 
rosso, molto color tango, molto azzurro di 
lapislazzuli; sulla cintura che scende bassa 
sui fianchi, sulle maniche ampie, sul gi/ef 
che è in gran voga, la moda egiziana sfoggia 
il suo lusso suntuoso, la sua ricchezza iera- 
tica, multicolore e pomposa. 


La signora in grigio. 


NOVELLE Otto Lire. 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI. 


Il convoglio indiano in attesa dei gitanti. (Fot. €. Nastrucci.) Il convoglio motonautico arriva a Piacenza. 
LA GITA MOTONAUTICA DI BENEFICENZA su Po Da PAVIA A PIACENZA, EFFETTUATA It 27 MAGGIO CON 800 GITANTI PER INIZIATIVA DEL Tourino. 


Tortona: Il 3° circuito motociclistico tortonese, vinto da Faragli 
(Fot. A. Ginocchio.) 


aggio della «Bucintoro» di Ve- 


lì belga Tayman vincitore della 1° coppa agg c » 
vincitore della Milano-Gaggiano. 


ie Le regate di Milané: La partenza. 
Gerli disputata alle regate di Milano. i Calia 


L'equipaggio Seniores della Soc Bixio di Pia- Gabriele d'Annunzio assiste alle gare ac- 
icitore della Coppa triennale G. d'Annunzio. compagnato dal presidente G. A. Filippini. 
Le REGATE NAZIONALI DI Satò, f (Fot. Ferrario.) 


LACRESTA DELLO STATU 


sà Gp Bi 
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Roma: Le truppe e la Milizia Na 


Venezia: I marinai sfilano davanti l'on. Mussolini in pia an Marco. (Fotàgr 
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Bruni.) 


(Fot. A. 


piazza di Siena per la rivista in presenza dei So 
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Venezia: Le truppe passi 
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Lunapark. - Casa nostra. - Festa manzoniana. 
Per i soldati italiani morti in prigionia. 


Berlino, maggio 1923. 


hi disse che ogni grande città d'Europa 

ha un centro che è come il simbolo sto- 
rico e morale della sua gente, e così Vienna 
ha il pensoso barocco delle sue viuzze linde, 
e Praga quel cupo medioevo attorno al ca- 
stello, e Bologna la sua fosca piazza repub- 
blicana, ma Berlino ha per suo vero centro 
quel caravanserraglio di baracconi e di gio- 
stre che è il Lunapark? Lasciamo andare, 
chè forse l'ho detto io. Ma guardate che quel 
giudizio può essere un complimento. Berlino 
è moderna fino alla nevrastenia, nuova tutta, 
dalle architetture espressionistiche dei suoi 
villini all’asfalto lucido dei viali su cui alla 
sera le lampade ad arco, ed i fanali degli 
automobili danzano con ritmi allucinanti. Ber- 
lino è la città che può impunemente colorare 
di viola una facciata sul Corso e spargere 
porporina sulla cupola del Reichstag; a che 
cosa volete che serva in una capitale così 
fatta, quella scenografia imperiale e cardina- 
lizia in fondo al viale dei Tigli, il classicismo 
freddo della porta di Brandeburgo, l’accade- 
mica compostezza del Pariserplatz? Qualche 
volta vi passa un brivido di folla ribelle, ma 
tosto si queta, raggelato da quella pompa 
estranea e presuntuosa. E nella nobile allèa 
dei Tigli dominano gli americani, il giorno, 
e le donnette da pochi soldi, la notte. 

Se domani ci sarà una ribellione, essa schia- 
mazzerà fuori dal Rummelplitze, dai piaz- 
zali delle giostre e delle baracche, dove il 
popolo spreca quei quattro baiocchi arraffati 
sul pane e lo strutto della cena. Le plebi 
son sempre quelle: Pare ef circenses. Ca- 
roviveri, bolletta, disoccupazione? Va bene: 
ma poichè il risparmio è quella baggianata 
che tutti sanno, e piantare un chiodo si ri- 
solve in un buon affare, tutta Berlino bor- 
ghese e proletaria trovò i soldi per scappare 
alla campagna immusonita nel suo eterno 
autunno, ingombrò i treni pur così costosi, 
trangugiò pinte di vino e di birra, afferrò per 
il ciuffo la labile felicità della sbornia, tanto 
che i gravi giornali se ne rammaricarono. Si 
vede — scrissero — che le tasse sulle be- 
vande alcooliche sono ancor troppo basse. 
Ingenui. Il ministro delle finanze Hermes, 
che di vino s'intende (ebbe persino un pro- 
cesso per una faccenda di bottiglie accettate 
sotto costo, ma son pronto a pagare del Rii- 
desheimer Gold 1921 a chi si ricorda che ne 
ho già scritto l’anno scorso), Hermes dunque 
sa che il popolo pagherà e starà mogio se 
avrà vino e birra e salsiccia e baracconi. 

1 più belli son proprio quelli del Lunapark, 
centro morale di Berlino, dicevo, anche se 
geograficamente ai confini del quartiere dei 
i ma vi s’accalca giorno e sera una folla 
che viene da tutti i cantoni della metropoli, 
proletaria e pescecagna, e s'inquadra coreo- 
graficamente come una massa di comparse 
da cinematografo nelle sue linee fantasiose. 
Si entra per una stradella fiancheggiata da 
due portichetti rossi, si passa sotto una pa- 
goda blu e gialla a gambe larghe, ci s’affaccia 
alla grande scalinata che scende al piazzale. 
Con uno sfondo di cielo violetto dove la falce 
della luna sembra incollata da un impresario 
romantico perla gioia delle ragazzine, il mondo 
fatato del parco è lì tutto aperto, imbrillan- 
tato da mille lustrini. Due solenni edifici di 
legno colorato, con fughe d’arcate moresche 
e una corona di pinnacoli e statue e poggetti 
vertiginosi declinano in tre piani rimboccanti 
di luce, lampadine rosse dai tavolini, vini 
gialli, cappelli verdi e scarlatti di donne, cranii 
lucidi di uomini, scintillii di cocci e di orpelli. 
S'’intagliano sullo sfondo le casine ubbriache 
d’un paese di cuccagna che le montagne russe 
‘attraversano, finestre che sghignazzano e va- 


goncini in volo che strillano; laggiù un lago 
venezianeggia, mille tavolini scaglian bagliori 
di birra alle lampade violegialle, da un enor- 
me boccaporto luminoso la gesticolata nevra- 
stenia di quaranta omarini neri vomita sin- 
fonie wagneriane, globi di fiamma saltellano, 
pagliacci sgambettano sopra uno schermo, 
sottane di ragazze volano investite da un 
vento artificiale, scale diaboliche s’animano 
di grottesche signore grosse che sbagliano i 
gradini. Sale dall'enorme piazza vocìo ed 
odore di salsiccie; ma in alto le luci si com- 
pongono armoniosamente in novità di rap- 
porti e di proporzioni e nel mezzo dell’arena 
polverosa una gigantesca aiola rispettata con 
meticolosità da duecentomila piedi educa gra- 
cili fiori intatti. (Benedico la vandalica sanità 
italiana che n’avrebbe ornato i capelli del- 
l’amorosa e l’occhiello della giacca per una 
volta tanto, e adesso ci pesterebbe sopra.) 


Co) 


E benedico il maggio torbido e greve di 
casa nostra, assiso sulla piana polverosa e 


E. Armani. - Giorno di pioggia a Milano 
(acquarello). 


lungo i lidi estuosi. Gente d’Italia, tu non sai 
la tua fortuna, Qui i bravi cittadini adornano le 
piazze di tappeti incredibilmente verdi e fanno 
arrampicare su per le pareti rami di giglia- 
stri e di lilla e vanno per viali densi; ma il 
corso del sole è più deprezzato di quello del 
marco, e dico tutto. Il sole è die Sozre in 
lingua teutonica: genere femminile, donnina 
clorotica imbatuffolata di nebbia. Feroce no- 
stalgia in questi giorni umidi, che si corre 
come segugi dietro a tutto quello che odori 
di casa nostra! Si va alla Staatsoper al Gianni 
Schicchi anche se il biglietto costa somme da 
strozzino per il povero straniero (ottanta lire), 
anche se ti pronunciano, ahimè, ghianni sci- 
scî, ma per quel calore di note e di tipi, si 
corre a vedere scenarii fiorentini nelle cine- 
matografie italiane che la critica teatrale ber- 
linese discute con serietà e gravità, ricono- 
scendo paternamente che si fan dei progressi; 
si cercano colori nostri nei quadri del gori- 
ziano Finetti alla Secessione, negli acquarelli 
trasparenti di Armani e Baldessari al Kurfiir- 
stendamm: due giovani trentini che v'hanno 
una mostra personale che ha avuto un grande 
successo di simpatia — c'è un « Giorno di piog- 
gia a Milano» che ha più luce che il più 
gi mattino di maggio prussiano, milanesi, 
e siate contenti di quelle vostre nebbie im- 
pastate di cielo! Dovreste provare a vivere 
in queste. 


E si commemora Manzoni. Con una di 
quelle commemorazioni togate che usan qui: 
senonchè l’aula universitaria era tutta alleg- 
gerita da festoni verdi bianchi e rossi di fiori 
freschi e di foglie; il commemoratore fu l’am- 
basciatore d’Italia a Berlino, conte Bosdari, 
che da valoroso e gustoso umanista qual è, 
si trovò a suo agio a parlare di romanticismo 
e di «Promessi Sposi» come — immagino — 
a stillar note diplomatiche. Confesso che mi 
è piaciuto molto questo ambasciatore che al- 
l'estero crede che l'Italia sia da rappresen- 
tare non solo nei commerci e nei rapporti 
giurid ma altresì nelle sue glorie letterarie 
e artistiche, e lo fa direttamente anzichè per 
interposta persona, e in modo che non si può 
desiderare interprete migliore. Poichè cul- 
tura abbiamo da esportare, oltre che perfetti 
manufatti, e giurisprudenza e scienza e pen- 
siero; qui all’estero lo hanno un poco dimen- 
ticato, dopo l’arida mareggiata dell’america- 
nismo e del pedantismo esegetico: è bene 
riparlare in italiano (Bafinus, loquor latine) 
dalle aule dello studio tedesco e ricollocare 
al suo posto nel mondo il valore universale 
della cultura italica; e ancor meglio è che a 
far ciò intervenga per primo chi rappresenta 
ufficialmente il Re e il governo d’Italia. 


[i 


Ma se l'italiano ramingo per le vie del mondo 
deve riabituarsi a pensare con l'antica alte- 
rezza civis romanus sum, molte cose sono da 
fare e molte da rifare. Penso fra altro, per una 
mia recente esperienza sentimentale, ad un più 
vigile senso di tutela per quello che fu nostra 
pena e passione nei tempi grigi e nei tempi 
duri. Rammarico ed irritazione si provano, 
per esempio, quando si ricorda che ai pro- 
cessi di Lipsia Francia Belgio e Inghilterra 
poterono ottenere la condanna di coloro che 
resero più angosciosa la prigionia ai loro 
soldati, ma l’Italia (trascuratezza burocratica ? 
malintesa volontà d'accomodamento ?) abban- 
donò le procedure che la riguardano, cosicchè 
oggi si può pensare qui che l’aver martoriato 
italiani sia minor delitto che martotiar fran- 
cesì o inglesi. Rammarico e tristezza, quando 
s’apprendono le cure gelose che l'Inghilterra 
e la Francia hanno dedicato alle tombe dei loro 
soldati morti in prigionia, ma si deve con- 
statare che l’Italia non provvede ancora, e la 
custodia delle tombe dei nostri caduti nel- 
l’orribile cattività è affidata all’iniziativa in- 
sufficiente di qualche autorità locale o ai mezzi 
inadeguati di qualche commissione medico- 
militare nostra che non ha istruzioni definitive. 

Ecco la mia esperienza sentimentale. Son 
tornato anche quest'anno, il giorno anniver- 
sario della nostra guerra, a portare un fascio 
di fiori di lilla al monumentino che i soldati 
italiani prigionieri nelle baracche di Franco- 
forte sull’Oder costruirono, prima di rim- 
patriare, ai loro compagni morti. Una stele 
di marmo liscio, che leva da uno zoccolo 
uguale, e due parole: / prigionieri italiani - 
aî loro compagni defunti - 2 novembre 1918. 
Dietro, la vita eterna degli alberi, tutti in 
fiore in questa rabbrividente primavera nor- 
dica; davanti, in ordine chiuso come tante 
reclute brave, tutte precise, le crocettine di 
legno sui tumuli stretti, ciascuna con il nome 
inciso in pirografia, e spesse volte straziato 
e svisato attraverso l'ignoranza degli scribi 
che tenevano i giornali di contabilità. Fac- 
ciamo l'appello dei poveri morti, come i giorni 
che sfilavano muti e sparuti, coperti di cenci 
e di loia, piedi scalzi nel pantano e faccia 
scavata da quella pena quotidiana mille volte 
più amara della battaglia, e passavano con 
la gavetta in mano per ricevere dal nemico 
beffardo la cucchiaiata di broda e l’ingiuria; 
e rientravano a tremar di freddo nelle ba- 
racche mortali, e dormivano accanto ai morti 
finchè il contatto non divenisse intollerabile 
per truffare al nemico la razione del morto; 
troppo sfortunati per essere avviati ai campi 
fra gente della ‘o vita, e troppo fieri per 
sbafare su servizii da spia. Morivano a muc- 
chi, con i rigori dell'inverno boreale; ogni 
giorno i morituri di domani trasportavano a 
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spalla nelle bare bianche i morti d'oggi, e li 
mettevano nella terra straniera; poi qualcuno 
vi piantava una croce, e v’'incideva il giorno 
della morte e il nome per approssimazione. 
Manco Carboni, 25. 1. 1918; Augusto Pali- 
cante, 25. 1.1918; Romeo De Lari, 8. 1. 1918; 
Antonio Buzgi, 31. 1. 1918; Giuseppe Ra- 
mello, 30. 12. 1917; Antonio Donà, 24.12.1917 
Pietro Spadoni, 8. 7. 1918; Santo Biancki, 
21. 123 101715 

E così via, duecento nomi spesso difficil- 
mente riconoscibili fra quelli dei russi e dei 
francesi, tanto sono stati alterati e muniti di 


lettere estranee all’esatta grafia. Pensate a 
quel povero Ciuffi che era diventato 7sc/hup/y, 
sulla croce, e ci volle tutta l'abilità certosina 
della nostra missione berlinese per restituire 
al bravo ragazzo il suo nome. Oggi è stato 
disposto che questo cimitero del campo ri- 
ceva una sistemazione provvisoria sì ma de- 
corosa, che tutti i nomi siano riveduti e cor- 
retti, e rifatte le epigrafi sulle crocette bian- 
che; e questi prigionieri, almeno, dormiranno 
ora più onestamente, vigilati con cura, iden- 
tificati con pazienza, nel recinto pulito in 
mezzo alla landa verde, con quello sfondo 


i morti in prigionia a Francoforte sull’ Oder. 


rosso di pinnacoli — i monumenti di Fran- 
coforte — e qualche ciuffo di fiori fra le 
tombe. Ma gli altri? 

Io prego di grande amore che per questi 
infelicissimi si provveda presto e sontuosa- 
mente con la gelosa alterezza che la nuova Ita- 
lia deve avere per chi le sacrificò la vita. Fac- 
ciamo che di ogni loro cimitero sia fatto un 
monumento solenne; si pianti su ogni tumulo 
un segno uguale e nobile; calore e amore di 
patria consoli questi morti nostri a cui non 
fu concesso di dormire con i padri loro. 

PaoLo MonELLI. 


“MARIONETTE, CHE P 


Parigi, al teatro dell'Euvre, diretto da Lugné- 

Poe, è stata rappresentata e si replica con suc- 

cesso costante la commedia di Rosso di 
Secondo: Marionette, che passione! ch'è divent 
nella traduzione del letterato francese Alfred Mo 
tier: Passions de fantoches. 

La critica parigina più autorevole ha dedicato a 
questo lavoro del nostro 
autore degli ampi articoli 
che ne mettono in eviden- 
za l'originalità e la sor- 
prendente intensità d’e- 
spressione. 

Antoine, nell'/nforma- 
tion, così conclude il suo 
lungo studio critico: 


«Je ne crois pas qu'il 
soit possible de méler la 
tragédie intérieure la plus 
pathétique è une ironie 
plus féroce, Et ce dosage 
est d'une saveur si forte 
que le spectateur en reste 
étourd que de traits, 

ue de verve rythmant de 
déchirantes confession 
car, en ricanant, Rosso 
San Secondo reste pi 
toyable pour ces pauvres 
ètres, victimes des mots 
et des attitudes conve- 
nues. En vérité, voici, une 
libération des formules 
anciennes ouvrant des ho- 
rizons sur les possibilités 
de l'art dramatique de 
demain. On reste étonné 
d’apercevoir que tout cela 
est du théatre tout de 
méme, c'est-à-dire de l’in- 
térèt et de la vie pro- 
fonde ». 

Edmond Sée, nell’Euvre dice: 


«De fait, l'euvre contient de rares et d’àpres 

ualités. On ne peut nier que des écrivain comme 
Ros di San Secondo aient des «idées», et certes, 
ils s’efforcent de renouveler le choix des sujets de 
théatre courants. L’«amorcage» de leurs pièces 
éveille, secoue notre intérét, et nous nous engageons 
avec une curiosité amusée et fébrile sur la route 
qu’ils nous ouvrent ». 

Jane Catulle-Mendès, nella Presse: 


« Mais si l’idée de M. Rosso di San Secondo ne 


In piedi, da sinisi 


suscite point l' 
, tout imprégnée de vif gén 
naturelle et intelligente, toute sursautante de vé- 
ces émois, a tout ce qu'il faut pour donner l' 

ion du nouveau et de l'imprévu. On a plaisir 
avec une amitié et un esprit secoué 


tra a destra: Alain, Dhurtal e Weber. Seduti : 
(Fot. Henri Manuel.) 


ane Chevrel e Martapoura. 


a méditation. 
lyse ne peut y 
ce qu'elle a d'amer et d'ironiqu 
si douloureux et si burlesque aussi qui en 
une ceuvre à part, qu'on ne saurait comparer 
à aucune autre », 


Gignoux, in Co- 
moedia 
«Le premier 
d'une oi 
rante; le 
pose une sugg 
lucinante, Le second, 


acte est 


traduction de M. Alfre 
Mortier, toute la mob 
té, toute la nuance 
texte italie. 
sa nervosité, sa 
cruelle ». 


Alfred 
autore de L'ottava mo- 
glie di Barbableu, nelle 
Bons Soi) 


du 


« Cette pièce ‘de M, 
Rosso di San Secondo 
est curieuse; elle est fré- 
nétique, passionnée et 
ironique. Elle a décon- 
certé et intéressé ». 


Infine Nozière, nel- 
l'Avenir: 


«Il me paraît que le 
premier acte est un chef- 


brants de verve ancestrale et d'une saveur moderne | d'oeuvre, et dans les deux autres, j'ai souvent senti 


éprise ‘d’originalité parfois jusqu' ” 
bravo!) apportent au théàtre d’aujourd’hui un ac- 
cent, un coloris encore inapergus». 


Maxime Girard, nel /igaro: 

« Passions de fantoches est une ceuvre des plus 
curieuses. Elle est de celles qu'on aime à entendre 
de nouveau pour en saisir toutes les intentions. Une 
première audition ne suffit pas, je crois — du moins 
ne m'a-t-elle pas suffi — pour en saisir toute la 
beauté. Mais cet ouvrage qui, par instants, décon- 


là l'excès (mais | 


la marque du chef-d'eeuvre. 

En traduisant l'’euvre de M. Rosso di San Se- 
condo, M. Alfred Mortier nous a fait connaître un 
dramaturge de haute qualité ». 


Grandi feste, culminate in un banchetto con l’in- 
tervento dell’Ambasciatore d’Italia a Parigi, sono 
state fatte a Rosso di San Secondo, che non ha 
tuttavia l'intenzione di riposare sugli allori parigini 
e già fa annunziare nuove commedie sue che sa- 
ranno prossimamente rappresentate nei nostri teatri. 


L’assicurarsi è difendere sè stesso e i propri 
cari contro l’avvenire ignoto. Le polizze de 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


DUE PROVINCIALI. 
(Roca Deledda, Ettore Allodoli 


ecco due 

rovinciali sul serio. Di quelli che noi 
del Paese di molte provincie e di nessuna 
capitale dobbiamo amare e stimare; perchè, 
brava gente, rimane attaccata alle sue ori- 
gini e non se ne vergogna; perchè questa 
fedeltà nativa è fonte inesauribile per noi 
di genuine creazioni d’arte; perchè Dante è 
toscano e Manzoni è lombenia 

Se l'origine non è nella vita di un artista 
un episodio, se le ragioni che lo tengono le- 
gato alla patria sono davvero sostanziali — 
discendenza, affetti, consuetudine — la sua 
arte non potrà rinnegare, senza rimetterci, 
nessuno degli elementi che formano l'anima 
e il paesaggio del suo popolo e della sua 
terra. Ve lo immaginate un verista nato a 
Firenze, o a Venezia, un romantico nato a 
Sassari ? 

Insomma, una tradizione e una forza na- 
zionale, capace di assumere in sè, di dare 
cittadinanza e di imprimere un carattere al- 
l’opera d’un artista, da noi non c'è; a quelli 
poi, che per motivo di inclinazione o di cir- 
costanze, recidono i legami che li avvincono 
al paese nativo, tocca di rifugiarsi in una 
patria ideale: difatti, la letteratura italiana è 
percorsa in ogni senso e in ogni epoca da 
correnti di derivazione straniera; e sia detto 
senza deplorazione, perchè opere grandis- 
sime e italianissime si ritrovano su questa 
linea; ma, per quello che vale, l'originalità 
dell'arte italiana è assicurata e custodita dalla 
provincia, 

è 


Le novelle! che Grazia Deledda ha rac- 
colto nel volume di recente pubblicazione 
non offrono soltanto una lettura ricca di in- 
teresse e di varietà; ma forniscono al cri- 
tico un documento prezioso per rifare l’ana- 
lisi delle qualità che formano il carattere della 
scrittrice sarda. 

Novelle, intanto, non dovrebbero chiamarsi, 
se questo titolo non si applicasse ormai ai 
generi più svariati di brevi composizioni let- 
terarie. La novella deve rispondere a esi- 
genze di sviluppo e di armonia che non è 
possibile riconoscere ai racconti e alle im- 
pressioni di Grazia Deledda. L'arte di Lei 
ha bisogno, perchè le Sue visioni si attuino 
interamente, di più ampio respiro, di più 
vaste linee costruttive; le Sue qualità d’os- 
servazione sono lente e profonde, e si espri 
mono su ritmi larghi. Le pagine da Lei rac- 
colte nel volume che esaminiamo, sono note 
in margine, talune di carattere autobiogra- 
fico, altre di natura inventiva; più o meno 
palese ovunque, talvolta il genere episodico 
di questi scritti è di una lampante visibilità, 
dove manca perfino la cura di chiudere in 
un cerchio conclusivo, sia pur breve e fu- 
gace, il soggetto del racconto: così, per esem- 
pio, Oresto, che sembra il preambolo di una 
novella, troncata, per uno strano capriccio, 
proprio quando si inizia lo svolgimento del 
tema centrale. 

Alla raccolta manca non solo una volontà 
costruttiva, ma anche una omogeneità di con- 
dotta: vi si trovano favole di fate, narrazioni 
liriche, spunti ironici e tragici, riproduzioni 
obiettive della realtà. E, l’abbiam detto, que- 
sto libero vagare dell'Artista offre all’osser- 
vatore attento il modo di fissare le tipiche 
qualità del Suo temperamento: antifantastico, 
antisimbolico, antilirico; condannato da una 
intima e feconda necessità a non giudicare, 
a non partecipare alla vita; vigoroso nel 
tratto, severo di tono, ricchissimo di poesia 
tanto più quanto più a fondo e religiosa- 


1 Grazia Decenna, // Mauto nel bosco. Milano, Treves, L. 8. 
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mente esprime la vita nuda. Sia nel comico 
che nel tragico, l'intenzione dell’Artista falli- 
sce s'Ella interviene con la Sua critica o con 
la volontà di risolvere un problema, e rag- 
giunge invece di slancio una mirabile po- 
tenza di umorismo o di commozione, nella 
nitida, sobria e impassibile rappresentazione 
del vero. Si legga Arzicizia, un'allegra storia 
di ubriaconi, e se ne ammiri la potente sponta- 
neità del risultato comico: si leggano L'agrello 
pasquale, Il cane impiccato, Dio e il diavolo, 
Il tesoro, Il cipresso, per apprezzare la ric- 
chezza di gradazioni, la intensità di tono poe- 
tico che Grazia Deledda raggiunge nella in- 
tenta e raccolta contemplazione dei drammi 
della vita. 

Una cosa sopra tutto, io non mi stanco di 
ammirare nell'opera della Deledda, e il vo- 
lume che ho sott'occhio me ne offre nuove 
e ripetute occasioni: la perfetta, necessaria 
fusione del paesaggio con le persone che lo 
abitano e con le vicende che vi si svolgono; 
dimodochè non si sa mai se l’anima degli 
uomini genera la visione lieta o triste, cupa 
o chiara, delle cose circostanti, o se il de- 
stino degli uomini venga segnato e deciso 
dalla potenza immanente del mondo che rac- 
coglie e chiude la loro vita: sentire ed espri- 
mere la grandezza di questo dramma silen- 
zioso ed eterno, farne il silenzioso protago- 
nista dell’opera d’arte, è cosa serbata a pochi 
eletti. Ne abbiamo un esempio ammirevole 
nel racconto /io e il diavolo, nel quale una 
oscura vicenda di streghe si svolge in un 
paese relegato nel fondo di una valle arida, 
dove l'ombra e il sole si alternano senza in- 
contrarsi, e non giunge mai soffio di vento 
« Il vento lo si ode solamente di lontano, in 
alto, come sopra una fitta foresta, ed è questo 
mormorìo quasi misterioso, questa voce che 
pare quella del mondo sconosciuto, che fa 
sopra tutto sognare, come l’organo in chiesa ». 

Ma se mi facessi prendere dal gusto della 
citazione, mi ci vorrebbero molte pagine: e 
lascio al lettore la gioia di scoprire le gem- 
me racchiuse nella recentissima opera di Gra- 
zia Deledda. 

Co) 


Quanto la Deledda è chiusa nel suo atteg- 
giamento di osservatrice attenta e imperso- 
nale, altrettanto Ettore Allodoli esercita senza 
limiti nel libro di memorie Amzici di casa * 
la sua personalità di fiorentino sagace. Non 
c'è, del resto, pagina scritta da un fiorentino, 
da che mondo è mondo, che non riveli ad 
ogni passo la presenza critica dell'Autore: 
tutta la letteratura toscana è personalissima. 

Nel presentarci tipi e personaggi della sua 
vita di fanciullo, l’Allodoli non si preoccupa 
nemmeno di riportare l'osservazione al campo 
psicologico nel quale quei personaggi sfila- 
rono dinanzi a lui. Egli interviene con la sua 
mentalità e con il suo sentimento di uomo 
che ricorda; e le memorie emergono dalla 
lontananza con quello che hanno di più espres- 
sivo, di meno caduco, e assumono attraverso 
questo naturale processo di pulitura, una ni- 
tidezza di linee e una vivacità di movimenti 
pieni di effetto. 

Gente triste e usata si raccoglie in una 
casa triste e usata, che riproduce tipicamente 
l'aspetto di quella Firenze che vivacchia nelle 
straduzze buie e poco pulite, chiacchierona, 
petulante, espansiva, soccorrevole, pettegola, 
mordace, che rasenta la miseria senza rinun- 
ziare alle pretese e alla vistosità di un ele- 
qunte benessere, che, sbalzata dalla vita mo- 

erna fuori delle sue corporazioni e dei suoi 
artigianati, mortifica nel tritume delle neces- 
sità e delle angustie quotidiane il suo spirito 
ribelle e repubblicano, ma è capace di rican- 
tare la gioia della sua spavalda libertà nella 
immutabile e sovrana bellezza di una scam- 
pagnata sulle pendici di Fiesole o dei Colli, 
o nell'esplodente tripudio di una luminari 
e di un corteo celebrante le storiche ricor- 
renze della contrada. 

I tipi evocati da Ettore Allodoli sono di 
quelli che, una volta conosciuti, non si di- 


1 Errore ALcovori, Amici di casa. Milano, Treves. L, 8. 


menticano facilmente: il Tarducci, « un uomo 
lungo e dinoccolato, che aveva in tutta la 
sua persona un che di curioso e di ripu- 
gnante insieme, dalla testa squadrata e dura 
che doveva aver fatto tanto soffrire sua ma- 
dre quando lo partorì, e a cui stava appic- 
cicata una bazza enorme, fino ai piedi lar- 
ghi e grandi come paranzelle. Una giacchet- 
tina ostinatamente corta non arrivava a co- 
prirlo fin dove tutti si coprono »; il Tarducci, 
battezzato dai ragazzi «Ja novella dello sten- 
to », per le sue visite interminabili e noiose, 
per le sue sfacciate millanterie sempre uguali 
di ricco senza soldi e di libero pensatore 
senza pensieri : la Sidonia, prosperosa amante 
di uno studentello calabrese, chiamato da lei 
il «professore » e presentato come suo ma- 
rito; povera corista di operette che racconta 
di favolosi successi ottenuti dalla sua voce 
di prima donna in tutti i teatri del mondo, 
e dice le sue frottole con tanta convinzione 
che tutti la stanno a sentire volentieri, co- 
me fosse vero: e «il pranzo dei Giuseppi », 
la baldoria che il ricco mugnaio offre una 
volta l’anno ai suoi omonimi: scene e figure 
che si stagliano vive e precise nel nitore di- 
vino degli orizzonti fiorentini; e paesaggi 
evocati con una semplice freschezza che fa 
bene al cuore. « Ci devono essere alti argini 
folti di canneti, e, giù, l'Arno verde così lim- 
pido che si vedono i sassolini nel greto: bar- 
che silenziose corrono piene di rena o stanno 
ferme a tendere le reti nei punti di cor- 
rente.... » Un artista vero, l’Allodoli; che sa 
vedere le cose nella loro intimità espressiva 
e le sa far vivere nella loro genuina uma- 
nità. Ora che egli ha chiuso il libro delle 
sue memorie, ci attendiamo da lui, con fede, 
la vittoria in altri e più difficili cimenti. 


Cesare PADOVANI. 


UOMINI DEBOLI E UOMINI FORTI.'} 


La rivista // Concilio di Foligno pubblica questa 
recensione del libro di Mario Puccini: 


«In questi tre racconti, che costituiscono la spiga 
trevesiana, Mario Puccini riaffermà ancora una volta 
le sue grandi qualità di ottimo novelliere e d 
passionato ed efficace studioso e conoscitore di psi 
cologia umana. Ha visione sicura e precisa, presa 
salda e tenate, potenza grande di rappresentazione 
e di stile. Ambienti e persone e casi comuni in 
fondo, dî tutti i giorni e di tutti i luoghi. che sotto 
lo sforzo tenace di penetrazione e di presa pos- 
sesso, si caratterizzano secondo linee espressive che 
sarebbe sembrato impossibile, così a prima vista, 
rinvenirvi, rette da rapporti interiori, che nell 
loro recessità si affermano come assoluti e indis- 


tre racconti, assai gustosi anche per il ri- 
spetto umano, migliori.il primo e il terzo. 

« Un marito e Quello delle amicizie presentano 
due anime umane assai caratteristiche, sempre in 
contrasto e in accordo nello stesso tempo con i 
fatti, le persone e gli oggetti che le circondano, 
tali tuttavia che la loro speciale sagoma spicca emi- 
nentemente su tutta la serie dei #/ che la lette- 
ratura narrativa ha prodotto e spesso, purtroppo, 
riproduce ». 


Le novelle di Francesco Chiesa.* 


« Un ben lungo discorso meriterebbero le belle no- 
velle di Francesco Chiesa se non ci premessero alle 
reni la fretta e la tirannia dello spazio. Il Chiesa, 
delicato e pulito scrittore, narra con semplicità tutta 
diffusa di buona e colorita poesia fatti che si com- 
piacciono di vestire il velo della leggenda, adom- 
brando moralità pensose e di valore universale. // 
cristiano errante, La bellezza, Tre miracoli di 
San Francesco, Le cose degli Dei, hanno pagine 
squisite in cui, caso raro nella nostra letteratura 
d'oggi, lo Spirito ha un posto d'onore senza pre- 
giudizio della freschezza e dell'interesse della nar- 
razione, non appesantita da alcuna preoccupazione 
morale e dottrinaria. » 

(Idea Nazionale.) 


1 Mario Puconi, Uomini deboli e uomini forti. N. 74 
delle « Spighe ». Milano, Treves, L. 5. 

2 Fracesco Cmesa, Vita e miracoli di Santi e dî Pro- 
fanî. Milano, Treves, L. 8, 
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NOTIZIE BIOGRAFICHE E ANEDDOTICHE. - SERIE II. - Con 16 ritratti. 


Dodici Lire. 
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UOMINI E COSE DEL GIORNO. 


L'ent a Napoli del nuovo arcivescovo mons. Zezza: Il Il generale conte Saverio Nasalli Rocca, 
rteo si avvia al Duomo. (Fot. cav. G. Parisio.) nuovo prefetto di Milano. 


pre conte Volpi consegna, nella ricorrenza del 
diera al R. Corpo Truppe Coloniali. (For. Muzi.) 


Tripoli: Il gov 


Il cardinale Soldevila Romeo, 
24 maggio, la ba 


Saragozza il 4 giugno. (Fot. comm. 


sassi 


Roma: Il Principe Umberto sfila in testa al reg- 


Echi del Cinquantenario Manzoniano: Il principe Umberto visita il a C; î 
gimento nella rivista dello Statuto. (Fot. Bruni.) 


villa di Lecco che fu de) Manzoni e che ora è di proprietà della famig] 


ALLO e e 
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MILANO: UNA CERIMONIA 


1 giorno dello Statuto è stato celebrato dome- 
nica 3 giugno in tutt'Italia con grande solen- 
nità. A Milano le truppe del Presidio furono pa 
sate in rivista al Parco dal gen. Cattaneo, e nella 
mattinata e nel pomeriggio ebbero luogo numerose 
cerimonie pubbliche e private, tutte impostate al 
più schietto e vibrante patriottismo. 

Una delle più simpatiche si è svolta nello 
limento della Società Anonima Fratelli B: 
via Resegone, 2. 

Si inaugurava una lapide ai Caduti dello stabi. 
limento: quattro ufficiali, un caporale e tre soldati, 
ed il grandioso atrio era stato adornato riccamente 
di drappi tricolori e di fiori. 

Nel vastissimo salone delle confezioni, riccamente 
addobbato, era stato eretto un palco per le Autorità, 
con le quali presero posto il presidente della so- 
cietà comm. Dino Branca e la di lui madre, Donna 
Bi a, che coadiuvati dal direttore 
ncesco Frà, facevano gli onori 


bi- 


in 


‘anca 


Numerosissime le autorità intervenute, fra le quali 
notammo il comm. Biasioli, avvocato generale, il 
comm. Lamberti-Bocconi, procuratore del Re, il 
comm. Ticchioni, presidente del Tribunale, il comm. 
ingegnere Tarlarini ed il comandante a 
comm. Jarach per la Federazione Industr 
bar il comm. Pozzi, intendente generale di 
nanza, e gli onorevoli Capp 
rano inoltre rappresentate 
zioni patriottiche politiche: As 
tenti, i Reduci d’Albar 
Madri dei Caduti, i Si 
zione Industriale, la Fede: 
dustriale, ecc 
Accompagnati dall’on. Candiani 
ccolti Marcia Reale, S. E. 
chese onorevole De Cay 


ssessore 
ale Lom- 
fi- 


numerose 


ica, le 


giungevano poi 
il ministro mar- 
ani d'Arzago, il sindaco, 
Ili, e S. E. il generale Cattaneo, 
comandante il Corpo d'Armata di M i 
dal generale Rocca, comand 
tare, dai generali Biancardi e Ferrero, dal colonnello 
Scala e da uno stuolo brillantissimo di ufficiali 
Quando le autorità ebbero preso posto sul palco, 
il comm. Dino Branca, ufficiale volontario decorato, 


senato 


caduti inaugurata nello sta- 


bilimento di via Resegone, il 3 giugno. 


le della cerimonia | 


lustrando l'alta significazione ci 
ed evocando con elevate parole i propri dipendenti, | 
caduti sul campo dell'onore. 

Egli ha rammentato inoltre che lo Stabilimento 
il o di lavoro di un valo- 


e pregava il Ministro di voler personalmente con- 
segnare quale omaggio al festeggiato un'artistica 
pergamena e un orologio d'oro con dedi 

Prendeva poi la parola il Procuratore rag. Enrico 
, per gli ex Combattenti appartenenti all 
ricordando con affettuose parole i compagni 
caduti, ed inneggiando alla grandezza della Patria, 
mentre l'operaio Appiani, un valoroso mutilato del 
Monte Tomba, si associava con commoventi espres- 
sioni a nome delle maestranze, 

L’on. Cappa trascinava infine l’uditorio con pa- 
rol: ia, a momenti di profonda commozione, 
terminando fra unanimi ed entusiastici applausi, 
inneggiando a Patria, ai Caduti, all'Industria ed 
al Lavoro. S. E. il ministro De Capitani ed il Sin 
daco di Milano, pronunciarono di poi magnifiche 
parole di plauso e di ringraziamento. 

Sempre accompagnati Presidente, le autorit: 
si recavano alla lapide davanti alla quale, dopo che 
il Ministro ebbe tolto il velo che la copriva, s'ingi- 
nocchiarono deferenti intanto che il M. R. Prevosto 
della Fontana pronunciava le parole di rito della 
la squadra d'onore « Tonoli » presen- 


benedizione 
tava le armi, 

Onore più alto e spontaneo non potevano aver 
duti per la Patria dai loro superiori e com- 
gni di lavoro. 

Le autorità, invitate comm. Dino Branca e 
da Donna Maria Branca Scala, che con squisita si. 
gnorilità continuavano gli onori di casa, riéntravano 
nel dove venne loro offerto un sontuoso 
rinfresco. 

Accompagnati dai direttori tecnici dello Stabi 
limento, mori Guen: e Donati, molti dei cor 
venuti visitavano i grandiosi impianti della Società 
ammirandone la vasta e perfetta 
tecnica ed industriale, 

Alla cerimonia aveva aderito S. E. il Prefetto di 
Milano, conte Îli Rocca, che era fatto rap- 
presentare dal vice-prefetto; telegrammi di ade- 
sione avevano pure inviato le contesse Dolores e 
Lina Délfin-Boldu, il generale Stringa della Milizia 
Nazio! il console Generale Negrini, gli onore- 
voli Meda, Albasini Scrosati, Belotti, il duca Fran- 
cesco Melzi d’Eril, il senatore, Salmoiraghi, il gran- 
d’uff. Stucchi e molti altri. 


lone, 


organizzazione 


La cerimonia 


dello scoprimento della lapide alla presenza del ministro De Capitani e di tutte le 


autorità civili e militari di Milano. 
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LA RICOSTRUZIONE ECONOMICA D’ITALIA. 


RECENTISSIMI IMPIANTI IDROELETTRICI 


Impianto idroelettrico sul Farfa 
della Società Romana di elettricità. 


a «Società Romana di elettricità » si propone 
l'utilizzazione del fiume Farfa e quella dell'alto 
Aniene, da ottenersi mediante tre impianti, dei 

quali il primo, che utilizza il medio Far 

mesi in esercizio, il secondo, che utilizzi ; 
Farfa, è in corso di studio esecutivo, ed il terzo, 
n periodo di 


che riguarda l’alto Aniene, è ancora 
istruttoria, 


eseguita sul medio Farfà 
lometri quadrati. Però il tronco di fiume a mont 
della quota 245 circa, dove è p 


mole » 
ma, che può scendere 
io d 


e volgarmente denominato « Fosso delle 


ha una portata limitati: 
minima magra anche solo a qualche centini 
litri al secondo. 

Il Farfa propriamente detto ha invece inizio poco 
a monte della derivazione, in un punto dove nel- 
l'alveo del fiume si immette un gruppo di sorgenti 
dette «Le Càpore», le qi hanno una portata 


ITALIANI. 


Impianto del Farfa: Opere di presa alle sorgenti di « Capore ». 


impianto del 


complessiva quasi costante e 5 metri cubi. 
Le Opere di presa sono costituite da una Dig 
di sbarramento în muratura, con altezza di ritenuta 
di m. 4,70 sul Jetto naturale del fiume, e da un Edi- 


ficio di presa atto a convogliare nel canale fino ad 
8 metri cubi d'acqua. La prima fig ppresi 

presa vista da monte e lo specchio d'acqua che si 
è formato. 


Il Canale derivatore ha uno sviluppo comples- 
sivo di m. 10,300 quasi interamente in galleria, con 
pendenza uniforme del 0,5 per mille e con sezione 
utile di 6 metri quadrati. 

Però nell'ultimo tronco la sezione del Canale venne 
gradatamente aumentata per dar luogo ad una ca- 
pacitàg di accumulazione oraria di circa 15 mila 
metri cubi. 

Il Canale fa capo ad un Bacino di carico posto 
nella località Torre Baccelli (quota 241,50) munito 
di un sifone autolivellatore Gregotti e delle nor- 
mali griglie e paratoie all'imbocco della Condotta 
forzata. 

La Condotta forzata è attualmente costituita di 
un unico tubo in lamiera d'acciaio chiodata collo 
sviluppo di 440 metri e col diametro di m. 1,40. 
Sarà posato in seguito un secondo tubo eguale al 
primo. 

Il salto utilizzato è di m. 160 e permette di ge- 
nerare, in corrispondenza alle portate minime di 
5 metri cubi e massima di 8 metri cubi, rispetti 
mente 5.800 e 9.400 Kw, e mediamente 55 milioni 
di Kw-ora annui. 

La Centrale è predisposta per due gruppi genera- 
tori da 5300 Kw ciascuno, dei quali il primo è in 
esercizio ed il secondo è in montaggio. 

L'energia, prodotta direttamente a 6 mila Volta, 
è sopraelevata in Centrale a 60 mila Volta a mezzo 
di trasformatori, ed è immessa nelle linee della 
«Società anglo-romana » per il trasporto e la di- 
stribuzione a Roma. 

La costruzione dell'impianto è stata condotta in 
economia dalla Società. Lo studio di massima del 
progetto è opera dell'ing. Angelo Filonardi , colla 
collaborazione dell'ing. Farico Anagni il quale ne 


%entrale, della Condotta for 


ha poi sviluppati i parti uzione. 
Le turbine, del tipo Francis, sono state fornite 
dalle Costruzioni Meccaniche Riva e le rti elet- 
triche dalla Società Westinghouse, La tubazione è 
della ditta Bosco di Ten 

L'impianto del È di prossima costru- 
zione, utilizzerà il salto di 50 metri disponibile fra 
Centrale sopra descritta e la con- 
col Tevere, Caratteristica di questo 


ccumu- 
utile di 
inte una 
urale di 


impianto è la creazione di un Ba 
ione nell'alveo del fiume, della 
12 milioni di metri cubi 
diga avente l'altezza mas 
26 metri ed uno sviluppo 200 me- 
tri. Questo secondo impianto potrà fornire 
35 milioni di Kw-ora annui, con punte giornaliere, 
nelle ore di massima richiesta, di circa 10 mila Kw. 
Complessivamente sul Farfa verranno ottenuti, 
mediante i due impianti, 90 milioni di Kw-ora an- 
nui, con una potenza massima di 19 mila Kw. 


Impianto idroelettrico sul Matese 
della Società Meridionale di elettricità. 


idroelettrico del Matese è stato co- 
Società Meridionale di elettricità con 


è entrato in re- 


et 
buisce energia 
Dia 


à, che distri- 
elettrica in tutto il Mezzogiorno d’1- 
veva già prima in esercizio quattro altri im- 
quello del Lete, quello del Tusciano, quello 
{agro e quello dell’Aventino (questi due u 
inciati durante la guerra ed ultimati 
mediato dopo guerra), per una potenza com- 
plessiva media di 30 mila HP. E trae inoltr 
energia dagli impianti sul Pescara della Societ 
it elettrochimica, per altri 30 mila HP. 
Col nome di Mon l'aspro 
massiccio montuoso che stra del 
Volturno a Nord della pi Caiazzo e Pie- 
dimonte. La precipitazione atmosf 
massiccio, dell quota e della dire 
ione ai venti m: è assai abbondante. L: 
maggior parte della pioggia viene assorbita dai 
lcari ili; 1 sono formate le cime 


cca idrografia sot- 
ter Il'esterno dalle co- 
piose sorgenti che ini del mas 


siccio medesimo. Li 


Impianto del Farfa: Interno della Centrale. 


L'iILL 


L'INAUGURAZIONE DELLA V FIERA DI CAMPIONI DELLA CITTÀ DI PADOVA. 


ngresso dell'on. Mussolini alla F 


quinta Fiera Internazionale di cam- 
del Presidente del Consiglio ono- 
, del ministro delle Industrie onorevole Rossi, delle principali il comr azzo, dente della 
ri e di una folla di espositori e di cittadini. della I membri tu 
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sa VISIONI PRATICHE DELLA V FIERA INTERNAZIONALE DI PADOVA. 


CR) + 2-1 
Iniziamo: anche questanno questa rivista che 
® ebbe còrdiale accoglienza lo scorso anno da parte 
di molti‘espositori e che continueremo nei pros: 
simi numeri 


LA CASA DEL -“VOV,; 


DELLA FAMOSA “MENTA PEZZIOL,,. 
squisita eleganza caratterizza questi tre stands 
A. Essa è accoppiata ad una sobria gaiez- 
il visitatore si indugierebbe a lungo 
; pareti e non se ne andrebbe anche per 
ale cortesia dei proprietari della Ditta, 
i] ‘se, vice-presidente della Fiera, 
le ora erginy se ne andrebl Di 
iosa causerie ci scnnicta 
esauribile .spirito-del-sig. Di Leone, pre- 
tore dei suoi buoni amici rietari ai 
‘tutta la sua attività intelligentissîma. 
lo è il pied'@ terre del Vov e della famosa 
Pezziol, vero imo durante le arsure 
preferita a tutte le così dette 
caffè e nei bars di tutto il mondo. 
Si chiede il Vov perchè nessun prodotto del ge 
nere può competere col famoso ricostituente pado- 
vano, creazione della Ditta Pezziol; si chiede la 
Menta Pezziol perchè il suo sapore squisitissimo 
è tutto speciale; perchè trasfonde per tutto il corpo 
una bella energia e dona un sobrio senso di be- 
nessereve di refrigerio, senza staffilate pericolose 
al sistema nervoso ed alla circolazione del pino: 
due lotti principali della Distilleria. delle 
Benedettine (L'antico nome della Ditta) formano un 
vanto per la che li produce ed anche per 
uesta bella ed industre città la cui millenaria 
Fica del Santo ha ben ragione di esistere non solo 
per la sua antica istituzione, ma anche per la sua 
vicinanza con Venezia e Trieste e di tutti i porti 
setténtrionali di dove la vita al verso l'Oriente. 
La Casa del Vov ha avuto venerdì scorso la vi- 
sita, prima di S. E. il ministro Rossi, accompa- 
gnato dal fratello; più tardi di S. E. Mussolini, al 
quale fu chiesto dal cav. Palamidese: 
— Cosa posso, offrirle Eccellenza ? 


Ting tutte le mattine a Milano. Mi 


rile casa del Vov affluiscono a centi- 
naia i visitatori ai quali sorride la lusinga; quasi 
mai delusa, della degustazione. Essa non manca 
infatti, anche sotto forma un semplice fordant 
al Vovralla Menta, ad.altri ottimi-liquofi e.sciroppi 
della. Ditta Pezziol dei quali la Soc. An, Ciocco- 
latò Bonatti si serve per la preparazione. dei. suoi 


‘A narrare di cose belle e.... dolci ci indugi 
entile visione dinanzi 


morii ‘gv che scende copioso da un immenso 
uovo in una grande tazza, tra le palme e i fiori 
profusi dovunque. Bella mostra! Lembo di un para- 
diso terrestre dal quale irradiano tante dolcezze se- 
minate pel mondo! . 


TRA LE CONFETTURE: 
LA DITTA PASQUALE SEDEA DI PADOVA. 


© Uin'altra bella affermazione nel campo dei biscotti 
delle caramelle e delle confetture l'abbiamo da parte 
della Ditta Sedea la quale affronta per la prima 
volta un giudizio collettivo in una Fiera ed esce 
alla luce. del sole a raccogliere il plauso che le 
apatia. La Ditta Sedea, il cui stabilimento sorge in 

‘ia Savonarola N. 65 ed ha i negozi in Via Gritti 7, 
ha esposto nel suo Stand N. 76, salone A, una ma- 
gnifica varietà di‘caramelle, tra le quali primeg- 
giano, deliziosissime, le Caramelle all'Uovo. 

Caratteristica delle Caramelle Sedea è la confe- 
zione a sacchetto che rappresenta una grande co- 
modità ed eleganza. 
[EMioaono del Caramelle” Dias: di quattro gusti, le 
caramelle ‘al latte, alla nocciola, al cioccolato, al 
caffè. al frutto, al maraschino Luxardo ecc. Vi sono 
‘ancora lè supercaramelle Torino che gareggiano 
<on Je migliori fabbriche della Capitale del Pie- 
monte. ; 

La mostra è ricca inoltre-di biscotti, di tortigli 
di petits beer, di petits foors, di drops, deliziosissimi 
prodotti che hanno invaso ormai tutte le piazze e 
non mancano mai nei più éleganti salotti. a 


i ANCORA FRA 1 DOLCI 
| -CARAMELLE E CIOCCOLATO DE GIUSTI. 
| 


di po con una serie di‘ pro- 

i squisiti i quali stanno ad-affermare la sua an- 
tica ed ottima fama. 

È ormai leggendaria l'iscrizione. Voio, Voi... le 


| al Torcl 


caramelle De Giusti, sogno radioso di tanti bimbi, 

terribile peccato di gola degli adulti, balsamo degli 

atomachî deboli e bisognosi di sostentamento senza 
tica, 


Lo Stand della Ditta De Giusti sorge in fondo al 


salone Aved è frequentatissimo: 


UN GRANDE.TECNICO ENOLOGICO. 
GLI STABILIMENTI GAROLLA DI LIMENA. 


alla Fiera una ma 
ratutto per i suoi torchi, l'ultimo dei quali 
io Elettrico Elefante» a due gatti, azio- 
nato, da un piccolo motorino, richiama l'attenzione 
degli intenditori èd ‘anche dei profani per le sue 
forme colossali. È una nuovissima creazione degli 
Stabilimenti Garolla, 
di inîmensa utilità nel 
campo enologico e che 
dà risultati assai mi- 
gliori delle presse 
idrauliche. 
Altra novità esposta 
è un grande Eno Fol- 
latore elettrico col 
quale la follatura delle 
vinaccie nei recipienti 
di fermentazione è ra- 
pidissima e dà risul- 
tati sorprendenti per- 
chè nella rapida agi- 
tazione è ottenuto il 
massimo rendimento. 
ella mostra del 
comm. Garollà è pure 
degna di speciale ri- 
lievo una pressa per 
tabacco già i 
in molti sta 


Comm. Giuseppe Garolla. 


dello Stato e di pri- 
vati per lo Stato. 

Ammirati i sono 
gli Apparati Eureka 
per funzionamento a 
motore di qualsiasi 
torchio a cricco con 
manovella oscillante, 
le Pigiatrici e Dira- 
spatrici continue, gli 
Sgretolatori Garolla 
a motore, un £7rr0va- 
glio per la separazione 
dei vinaccioli dalle vi- 
naccie, le Pompe Uni- 
versali accoppiate a 
motore a benzina od 
elettrico, le Pompe 
Elettriche a stantuf- 
fo, \e Pompe Rota- 
tive, ecc, 

Dinanzi a queste 
nuove manifestazioni 


Torchio elettrico. 


n po' commosso, mentre un coro di 
riconoscenza che non potrebbe essere 

4 io industriale raccoglie in tutto 
inicolo. 

Lo Stabilimento Garolla dà abbondante e ben ri- 
munerato lavoro a un centinaio circa di operai che 
amano il loro principale come un padre. Ogni anno 
va allargando fe sue basi e si è arricchito di una 
splendida sala di macchine, di una nuova fonderia 
e di grandi reparti per le forgie. 

Onore al merito! 


LA LAVORAZIONE DEL LEGNO: 
LA DITTA F.ili BERTOLASO DI SANDRIGO. 


Le grandi segherie Bertolaso hanno.mandato alla 
Fiera una ricca serie di legnami greggi e lavorati 
per travature e per pavimenti, sui quali è bene ri- 
chiamare l'attenzione dei visitatori tanto più perchè 
quésta Ditta offre le più assolute garanzie di una 
lavorazione perfettissima e della ‘massima puntua- 
lirà di consegna. 

Lo Stabilimento Bertolaso si afferma non solo per 
la solidità e forte durata dei shoi lavori, ma anche 
per una geniale eleganza, tanto che la: sua espor- 
tazione è tra le maggiori. 

‘Annessà allà segheria, raccordata ion la Stazione 

Ferroviaria, vi è uno stabilimento gli imballaggi” 
di qualsiasi tipo, a richiesta dei Clienti. Vi sì con- 
fezionano anche — ed è una specialità della Ditta — 
migliaia e migliaia ‘di gabbieite per: l'esportazione 
della frutta. importante è il fatto che la Ditta 
è in perde dî fare prezzi di assoluta concorrenza, 
data la utilizzazione che vien fatta dei cascami del 
Jegname non_più adatto ad'uso commerciale, e la 
produzione di lana di legno, ottima per imballaggi, 
soffite e non ingombrante. i.‘ 
* Bandito dunque il timorè della ‘concorrenza nei 
prezzi da parte di altre Ditte, è facile la deduzione 
di quale preferenza la Ditta abbia ragione di avere 
dai suoi Clienti! 


“CROMAL,, FACCHINETTI. 


L'unico stabilimento di creme per calzature che 
abbia esposto alla Fiera è quello della Ditta Carlo 
Facchinetti di Thiene, la più antica d'Italia, pro- 
duttrice del Croma/e di i di metallo di ogni 
genere. È noto che anche Thiéhe è stata molto col- 
pita da piombo hemico e che commerci ed industrie 
soffersero gravissimi danni, A prova però della sua 
potenza e della sua fama essa espone qui i 
prodotti al che contro le iusi e 
tempo, acliaguora e delle concorrenzeranche.sleéali, 
il suo Cromal, unico brevettato dal- Controllo Chi- 
mico di Genova, è e resterà sempre il migliore fra 
i prodotti del genete. 

To stand del Croma/ ha il N. 112, salone A. 


TRA | PIANOFORTI: 
WEBER E WILHELM SPAETHE. 


Ricco ed elegante il grande salone della Ditta 
R. Profeta & C. di Palermo, rappresentante esclu- 
siva per l’Italia e Colonie delle rinomate fabbriche 
di pianoforti F. Weber di Berlino e Wilhelm Spaethe 
di Gera Rei una bella mostra dove sono .rac- 
colti capitali ingenti di arte e di industria e dove 
i cultori della musica vi troveranno anche una forte 
concorrenza con le marche di tutti i paesi, non esclu- 
sa la Germania, cosa tutt'altro che disprezzabile. 

La Ditta R. Profeta & C., la quale è anche ot- 
tima e nota Casa Editri espone in vesti elegan- 
tissime i lavori premiati lo scorso anno nel con- 
corso da essa bandito, danze scelte di giovani autori 
e pregevoli composizioni dello Zuelli, di Frontini, 
di Cipallone, del Mulè, del Culotta, del Diamante, 
di Alfano, di Delle Cese, ecc. 


4MAIS,, — MECCANICA AGRI. 
COLA INDUSTRIALE SUZZARESE. 


Nello stesso immenso e rumoroso salone D per 
le macchine sorge la mostra di questa Società Ano- 
nima con sede a Suzzara e con un ca 

di quattro milioni interamente versato e lautamente 
utilizzato per la fabbricazione di macchine, gran 
parte delle quali proveniva prima dall'Estero. È la 
più”sontuosa mostra agricola della Fiera: trebbi; 
trici, sgusciatrici, sgranatrici, sfogliatrici, press: 


Gli Stabili 


foraggi e locomobili ad olio pesante (brevetto Lan- 
dini), le quali ultime vanno sempre più imponen- 
dosi nel campo agricolo per le loro eccezionali éo- 
modità e per l'economia notevole che apportano 
nel consumo del combustibile, mentre il lo 
mento è molto semplice e rapido utilizza 
stesso olio pes: ato durante il normale 
di Sì enti della MAIS, i quali occu- 
di area ed hanno una lunga teoria 
ìme sale, danno 
ed hanno raggiunto il massinio 


Trebbiatrice MAIS (tipo pesante). 


della perfezione in ogni genere di lavoro. Le grandi 
macchine che escono da essi hanno ormai cenqu 
stata gran parte della lavorazione agricola vantando 
una serie di brillantissimi successi ed imponendosi 
per la loro robustezza e per la loro perfezione. An- 
che alla Fiera di Padova, come in quela di. Verona 
e di Milano, questa potente Società che va additata 
come modello di precisione e di signorilità indu- 
striale, raccoglie larga messe di Jodi e ‘di ‘incita- 
menti ad ùn più largo ed utile sviluppo 
(Continua) G. M. RAFFAELLI, 


Padova, 4 giugno 1923. 
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Una veduta della tenuta Marengo nella regione Penha (San Paulo). 


UN VITICULTORE MODELLO. 


Francesco Marengo. 


ra i rami dell’agricoltu San Paulo 
hanno prosperato in questi ultimi tempi, è da 
notarsi quello della viticultura che da una de- 
cina d'anni in qua ha preso incremento straordinario. 
Di questo progresso né ha gran merito il signor 
Francesco Marengo, il primo a coltivare razional- 
mente la vite in uno dei vicinissimi e ridenti rioni 
di San Paulo, denominato Penha. 
Un bosco vergine è oggi diventato un ridentis- 
simo frutteto nel quale l'uva, specialmente quella 


da tavola, 


nor,Francesco Marengo è tutta 
dedicata viticultura, della quale è un vero ap- 
passionato ed intenditore profondo, ed ha ottenuto 
splendidi risultati e meritate soddisfazioni. 

Nel 1914 ebbe un Gran Premio e madaglia d'oro 
nell'Esposizione Internazionale d'Industria, Alimen- 
taziòne ed Igiene di Genova. — Membro della Giuri 
3 roce nell'Esposizione Internazionale d'In- 
, Alimentazione ed Igiene di Milano nel 1915. 
inde medaglia d'oro nell'Esposizione di frutta 
in Rio de Janeiro nel 1916. — Altra medaglia d'oro 
in Rio de Janeiro per l'Esposizione dî frutta nel 1917 
e medaglia d'argento per i — Gran medagli 
d'oro della Segreteria d'Agricoltura dello Stato di 
San Paulo nell'Esposizione di frutta del 1906. — 
Gran Premio nell'Esposizione Nazionale di Rio Ja- 
heiro 1908, per piante fruttifere. — Gran Premio, 
Medaglia d’oro, medaglia d'argento, Menzione ono- 
revole nell'Esposizione di frutta del 1909, promos: 
dalla Società Paulista d'Agricoltura, — Gran Premio 
nell'Esposizione Internazionale del Centenario di 
Rio de Janeiro 1922. — Gran Coppa d'argento che 
Governo dello Stato di San Paulo ha destinato 


30.000 vi 
e con 

anno l' 
sarà 
sono 


i. Ogni 


ueste aumeni 


tissime, avranno conquistato il mercato. 
nor Francesco Marengo non dorme 
queste vittorie. La sua divisa è Avanti. 

Dalle uve d: to a quelle da vino 
e produ ni bianc] iti tipo Polcevera, Reno, 
e vini rossi tipo barbera. & 

Presentemente egli trova È partito di 
qui un mese fa, e prima della partenza diversi ami 
gli offrirono un’artistica pergamena come attestato 
della loro ammirazione, In Italia, Francesco M 
rengo non riposerà: visiterà i più importan 
bilimenti enologici e le più rinomate tenut 
tito scortato di influentissime raccomanda- 
ioni. Dopo e le più importanti tenute del 
Piemonte e della Toscana, farà una gita per i C: 
stelli Romani, visiterà i più importanti vigneti delle 


Un vivaio di barbatelle. 


Coppa d’argento e targadel Governo di San Paulo. 


Puglie, della Sicilia e si propone di far una gita 
in Sardegna per visitare presso Alghero la impor- 
tante tenuta dei signori Sella e Mosca, vero imo- 
dello di vigneto e stabilimento vinicolo che mai 
possa vantare l’Italia. Uomini come Francesco Ma- 
tengo, lavoratori, tenacì, onorano veramente il nome 
d'Italia all’estero. 


Zingaro. 


Come è piantata la vite. 


Un gruppo di viti în piena produzione. 
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LE PIÙ IMPORTANTI SCOPERTE SONO QUELLE 
CHE PORTANO VANTAGGIO ALLA SALUTE. 


I grandi depositi 
nenti quattro: 


1 Radio, la cui scoperta è dovuta aî Co: 

niugi Curie, è un agenté terapeutico me- 
raviglioso, apportando essò alla medicina delle 
risòrse che dopo’ lunghi studi ed'esperienze, 
oggi si sanno vantaggiosamente utilizzare. 

Le osservazioni eseguite nelle principali 
cliniche del mondo avevano dimostrato che 
i migliori effetti terapeutici delle acque ter- 
mali naturali, si erano ottenuti in quelle fonti 
dove si era potuto constatare la présenza di 
sostanze radioattive le quali sviluppando con- 
tinuamente ed ininterrottamente delle ema- 
nazioni, rendono radioattiva l'acqua che con 
esse ha contatto. 

Si era però accertato che dette acque mi- 
nerali bevute alla fonte davano risultati di 
gran lunga superiori a quelli. ottenùti be- 
vendo le stesse acque dopo diversi giorni 
dalla loro esportazione dalla fonte, e ciò causa 
la,brevissima durata dell'emanazione stessa. 

Fu in seguito a tale constatazione che il 
prof. Fròehlich dell’Università di Vienna e 
con lui una larga schiera di chimici e biologi 
poterono accertare che i sali contenuti nelle 
acque stesse, se uniti a sostanze radioattive, 
aumèntano di gran lunga le loro proprietà 
terapeutiche per una legge che venne chia- 
mata « Teoria di combinazione ». 

Si iniziò allora una lunga serie di espe- 
rienze allo scopo di precisare l’azione biolo- 
gica e l’effetto terapeùtico. dei medicamenti 
galenici ritefiuti più efficaci, uniti a quantità 
ben ‘determinate di sostanze radioattive in di- 
verse’malattie. Per tàli studi fu preferito il 
mesotorio poichè esso, fra le sostanze ra- 
dioattive,è quello che permette all'organismo 
la migliore utilizzazione della radioattività, 
pefchè i ‘prodotti di disiritegrazione del torio 
(ai quali lo stesso mesotorio appartiene) pro- 
vocano tutti una energica stimolazione della 
parte e specialmente del sistema nervoso, de- 
gli organi ematopoietici, modificazioni del- 
l'apparato circolatorio, e una attività rimar- 
chevole sulla eliminazione: dell'acido ‘uricò, 
non dando mai luogo a fenomeni di accumi- 
lazione. 

I risultati delle numerose esperienze ese- 
guite non potevano essere più lusinghieri e 


del minerale: ottomila sacchi conte- 
ottocento quintali di materie neces- 
sarie per produrre un grammo di bromuro di radio: 


TLi RADIO. 


Lo SrAniLiMeNto DeL Radio NeLL'IsòLa pi Saint-Di 


questa nuoya valorizzazione delle prodigiose 
virtù del Radio non poteva passare inosser- 
vata’ ad una Società Italianà, unica in Italia 
e frà le poche di tuttò îl' mondo, che su 
basi rigorosamente scientifiche dedica ora la 
sua attività alla terapia del Radio: La Ditta 
A. Gazzoni & C. con stabilimento chimico- 
farmaceutico in Bologna, la quale ora pos- 
siede una notevole quantità di bromuro di 
mesotorio. 

Essa interessò i suoi tecnici a studiare la 
preparazione di nuovi prodotti composti di 
bromuro di mesotorio in unione a sostanze 


Volume esatto dixùn gram- 
mo di bromuro di radio, 
(Questa incisione apparve nel Na21 con'diteitura &rrata). 


chimiche, in applicazione della surricordata 
teoria di combinazione, e due importantissimi 
ne ha ora posti in commercio colle denomi- 
nazioni di Radiovitale e Radiomittolo. 

Il primo, il Radiovitàle' ottima combina- 
zione del mesotorio (radio) coi principali gli- 
cerofosfati secchi ha subito dimostrato con 
magnifici e benefici effetti le sue proprietà 
terapeutiche veramente eccezionali ed è or- 


Un angolo delle sale 
del minerale: tini 
per le reazioni ch 


di trenta ettolitri 
, e gruppi di filtri. 


iche 


mai nella pratica quotidiana per unanime con- 
senso dei medici italiani e stranieri, nei casi 
di denutrizione, esaurimento, anemia ed in- 
debolimento organico generale. 

L'altro nuo imo prodotto, il Radiomit- 
tolo, di cui la Società benemerita ha iniziato 
da poco tempo la preparazione e al quale per 
la sua perfettissima combinazione non può 
mancare il consenso di tutto il mondo scien- 
tifico, è pure basato sull'azione terapeutica 
del mesotorio, dopo gli studi severi, le lun- 
ghe esperienze nelle cure a base di radio ed 
i felici successi che coronarono l’opera pa- 
ziente e tenace d'illustri clinici, fra cui cite- 
remo Falta, Von Noorden, Firstenberge, ecc., 
si dimostrò il migliore elemento atto a com- 
battere: l’arteriosclerosi (esperienze di Li- 
pliawiski. Haù Lungwitz, ecc.), l'artrite, l’u- 
ricemia, la gotta e nevralgie in genere, il 
reumatismo articolare acuto, la lombaggine 
(esperienze di Kchrev, Keip), la diatesi urica 
(esperienze di Erter, Geiltel, Cohraùr, Rie- 
del, ecc.). 

è 


Appassionato agli studi radiologici, ho se- 
guìto, negli ultimi tempi di mia permanenza 
all’estero, le ricèréhe e gli esperimenti di emi- 
nenti personalità scientifiche tedesche, ame- 
ricane, francesi e italiane che si sono . valse 
della radioattività in varie classi di malattia, 
ritraendone degli effetti notevoli. E sempre 
più convinto della grande utilità di questa 
nuova terapia, specialmente negli stati ane- 
mici e d’esaurimento e nelle malattie del ri- 
cambio, dell’associazione del radio con pro- 
dotti già, riconosciuti rimedi utili in dette 
affezioni, con vero orgoglio d'italiano segui 
gli sforzi crescenti dello Stabilimento Chi- 
mico Farmaceutico A. Gazzoni & C. di Bo- 
logna che si proponeva scopi così utili' ed 
umanitari. n 

La numerose esperienze da me fatte col- 
l’uso dei dué surricordati prodotti, mi hanno 
convinto ché essi presentano una risorsa te- 
rapeutica veramente preziosa e che meritano 
il consenso di tutto il mondo scientifico. 


Dorr. P. D. 
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NECROLOGIO 
LA TRAGICA FINE DI DUE AVIATORI. 


_ La cittadinanza di Sesto Calende è stata, il 
29 maggio, colpita 'e commossa da un tragico 
evento: due grandi piloti sono precipitati e affo- 
gati nelle acque del.Ticino quasi nello stesso punto 
dove rimase travolto, nel 1914, l'aviatore genovese 
Cevasco. Umberto Guarnieri e Lodovico Montegani 


noglev 
per collaud: 

tAnna l'apparecchio s' impen 

viso guasto al motore. L'idroavi a piange 


ora due vere giori 
berto Guarnieri, ror ascita, non ancora 
trentaquattrenne e figlio del proto del Corriere della 
Sera, sono stati degnamente ricordati durante i fe 
ste nti che un apposito Comitato gli tributò 
nello scorso aprile. Come granatiere prima e avia- 
lla Patria in 
a d’argento che 


‘fanto bene - 


- Prendi i VOV 7 


i sentirai com' € squisito | = 
- So che é una ghiottoneria e che mi fara anche 


quanti lo conobbero ritennero insufficiente ricom- 
pensa agli epici duelli aerei da lui sostenuti e vinti. 
Dopo la guerra, il povero Guarnieri si era dedi- 
cato ai «voli di pace» con imprese che parvero fa- 
volose: la. Sesto-Barcellona, la Sesto-Amsterdam, 
la Sesto-Cartagena, Volò anche dalla Catalogna 
alle Baleari e più volte traversò le Alpi con su- 
perbe audacie, Il suo compagno di sventura, Lodo- 
vico Montegani, aveva 29 anni, Era stato allievo del 


+ Lonovico MonTEGANI. 


compianto Pensuti e dell'opera del Pen: 
e il continuatore. Durante la gueri 
mento e le magnifiche azioni su Tri 
no avuto il premio di tre medaglie d'argento. I 
erali dei due valorosi seguirono domeni 
ano, in forma solenne e con grande intervento 
di cittadini. AJ Cimitero Monumentale parlò il di- 
rettore gerierale dell'Areonautica Civile, G. M. Ar- 
turo Mei iti, dicendo che «l’areonai 
con gli aviatori i quali quando periscono non scen- 
dono sotterra ma s'innalzano per sempre al cielo». 
L'ultimo saluto lo portò Attilio Longoni, segretario 


> _G.B.PEZZIOL — PADOVA 


del Fascio, che volle esaltare oltre l'opera dei due 
campioni caduti per l'ala italiana, anche l'ardente 
fede politica di cui era specialmente animato Lo- 
dovico. Montegani. Bi 

— À Saragozza, il 4 giugno, è stato assassinato 
a colpi di rivoltella da tre sconosciuti il cardinale 
Soldevila y Romero, arcivescovo di quella città. 
Il porporato spagnuolo era nato in Fuento la Pena, 
diocesi di Zamora, il 20 ottobre 1843, ed era stato 
creato e pubblicato cardinale da Benedetto XV nel 
-Concistoro del 15 dicembre 1919 col titolo di Santa 
Maria del Popolo. Faceva ‘ora parte dellegCongre- 
gazioni. dei. Sacramenti, dei Religiosi, dei Riti e 
della Rev. Fabbrica di San Pietro. 

Dell'assassinio sono stati accusati. come: colpevoli 
î sindacalisti. L’arcivescovo di Saragozza: era un 
uomo combattivo e aveva condotto un’ardente cam- 
pagna contro la revisione dell'articolo 9 della Co- 
stituzione che doveva permettere la libertà dei Culti, 
Egli si era.anche immischiato nella discussione, di 
problemi sociali. s 

La. tragica notizia fu appresa in Vaticano .da una 
comunicazione fatta dalla Stefani alla Segrete 
di Stato, e produsse profonda impressione. Mon 
gnor Confalonieri ne informò il Pontefice. Pio 
mase molto turbato e si ritirò subito a pregare. 
Diede poi disposizioni perchè fosse senza indugio 
telegrafato al Capitolo metropolitano di Saragozza 
esprimendo le vive condoglianze della Santa:Sede. 
Con la morte del cardinale Soldevila il numerò:dei 
porporati spagnuoli è ridotto a tre. 


mv AI Esposizione di Rio Janeiro, nel Pà 
glione Italiano, è oggetto di speciale attenzione l'ar- 
tistica vetrina dei prodotti del Laboratorio Farma- 
ceutico della Ditta. Cav. Uff. Tomaso De Marchi 
di Saluzzo : vi figurano specialmente lo Sterrogeno!, 
rimedio ricostituente di grande rinomanza e di 
lore terapeutico indiscusso; la Cirosterina e l' /p- 
postenina, due ottimi rimedi di uso veterinario, 
ed altre specialità farmaceutiche. 

La Ditta De Marchi, che ha raggiunto in Italia 
una notorietà grandissima ed una fiducia meritata 
nel ceto medico, che ne apprezza e ne preserite Jàt- 

ramente i prodotti, va così allargando > anche 

estero la cerchia della sua intraprendente ai 

Giunge ora notizia che i prodotti De Marchi ham 
‘appunto ottenuto. all'Esposizione di Rio Janeiro.la 
massima onorificenza Grand Prix... 


E 


Mia 
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IL PITOCCO, noveLLa PROvincraLe pi ALBERTO MARZOCCHI. 


TL pitocco s'inoltrò lemme lemme tra i ta- 
volini lucenti del caffè « Spada d'Oro » ove 
i borghesi della città sedevano allegramente 
sorbendo le buone bibite calde e ascoltando 
i trilli dell’orchestrina. 

Egli biascicava i suoi paternostri e tendeva 
il sudicio cappello nella mano tremante: 

— Fate la carità, buoni signori.... abbiate 
pietà del povero vecchio.... un soldo 
per comprar un poco di pane... 

Era un vecchio lacero e cadente, dagli occhi 
spenti e dal viso segnato di rughe profonde 
tra la bianca barba incolta. 

Quando s’'avvicinava, le signore si ritrae- 
vano istintivamente e gli uomini guardavano 
altrove per non dover metter mano al ta- 
schino o gli gettavano in fretta uno spicciolo 
per liberarsene. 

Il vecchio passava oltre ripetendo invaria- 
bilmente nel suo stesso tono lamentevole: 

x— Dio vi rimeriti, mio signore! 

E ogni tanto sostava per guardarsi indietro 
sospettosamente se un cameriere non venisse 
a cacciarlo. 

Quando fu in mezzo alla sala, s'arrestò in- 
nanzi a un grosso signore sconosciuto che se 
ne stava sdraiato beatamente al suo posto 
tirando larghe boccate di fumo da un ma- 
gnifico avana. 

Il pitocco mormorò la sua invocazione, ma 
il signore non si scompose. 

Il mendicante insistè, con la sua lamente- 
vole voce: 

— Fate la carità al poveretto che non ha 
ancora mangiato.... che non sa dove andare 
a dormire... 

Il signore si tolse un istante il sigaro dalle 
labbra e sputò in terra rabbiosamente: 

— L'avete capita che non vi do nulla! — 
gridò. 

Il mendicante rimase come interdetto, col 
suo povero cappello a mezz'aria. 

— Che non vi do nulla! — ripetè il signore 
congestionandosi in volto. — È levatevi via 
dai piedi, voi e le vostre bestie! 


Domandare referenze e schiarimenti a 


Via Meravigli, 12 


ENRICO DE GIOVANNI - MILANO (9) 


Poi, volgendo intorno ostentatamente il suo 
sguardo iroso Come a cercare un consenso 
negli astanti, seguitò: 

— È una vergogna. È una vera vergogna 
che non si possa stare un momento tranquilli 
senza essere continuamente disturbati da que- 
sta maledetta genìa di pidocchiosi! Andate a 
lavorare, andate! 

Sotto: la raffica improvvisa, il mendicante 
aveva abbassato il braccio, aveva ‘cessato di 
borbottare e sé ne. stava: curvo e tremante, 
tutto lacero e tutto solo, come sperduto dentro 
la luce. 

— Andate a lavorare! — ribattè forte il si- 
gnore. E. battendo la mano sul tavolo gridò 
con ‘la sua voce minacciosa: — Ma non c'è 
dunque.un padrone qui dentro? 

Qualcuno, da un.tavolo accanto, intervenne: 

— Ecco, signore: che costoro secchino un 
poco, d’accordo.... Ma vi sono anche i debiti 
modi 


Qualche altro insorse di lontano: 

— Che fastidio le dà in fin dei conti quel 
povero diavolo? Bisogna poi avere qualche 
pietà.... non foss'altro per la sua barba bianca.... 

E un altro, più acceso: 

— Pancia piena non pensa alla vuota! 
Storia vecchia! Lei però l’ha bevuto il suo 
buon caffè e se lo fuma in santa pace il suo 
sigaro, non è vero? 

Ma una nottambula che sedeva tutta sola 
in un canto in desolata attesa di un amico 
che non spuntava, s'alzò di scatto dal suo po- 
sto e s'avvicinò al mendicante, volgendo un 
fiero viso al signore come in atto di sfida: 

— Prendi, povero nonno: a te! se anche 
non mi rimanesse che questo, te lo darei 
ugualmente! 

Agitò in aria, ben in vist: 
cinque lire e lo lasciò cad 
del mendicante. 

Nessuno rise, ma molti borghesi nti- 
rono punti sul vivo per quell'esempiò che 
doveva venir proprio loro da quell’unica che 
tutti giudicavano con disprezzo. O che forse 


un biglietto da 
nel cappello 


L’Assegno stampato 
sulla carta chimica 


PROTOD 


diventa 


immediatamente 


NULLO 


quando il falsario 


cerca di intaccarlo 


L'ammontare scritto i 
con la PROTECTOGRAF 


è inalterabile. 


Ne fanno fede migliaia 

di apparecchi in uso 

presso le Banche e i 
loro Correntisti. 


Tutti i Dadi di 


Brodo Massi 


marca + Croce-Stella 
portanti il prezzo di 


15 centesimi 


grande 
concentrazione 


Questo brodo di 
carne completo 
è oggi, come sem 
pre, insuperabile 
convenientissimo 


credeva di venirla a insegnar essa la carità? 
E perchè il suo atto non rimanesse isolato e 
assumesse così un anche maggior rilievo (e 
s'andasse poi a dire per la città che in faccia 
a tanti signori la sola a prender le parti del 
vecchio sventurato fosse stata una donna per- 
duta!) fu un sollecito metter di mano ai 
borsini: 

— Prendi! prendi! 

Il vecchio tremante e sbigottito ‘terideva il 
cappello lacero e le monete 'vi fioccavano 
dentro come una gragnuola. 

E ognuno dava stizzosamente, volgendo in 
sull’atto un viso acceso al signore che seduto 
impassibilmente al suo posto aveva ripreso a 
fumare, un viso acceso ‘del santo sdegno su- 
scitato dalle sue inumane parole ed anche 
un poco della segreta ira di dover sostenere 
così caramente la bravata d'una protesta! E 
per di più, dietro l'esempio d’una baldracca! 

Ma l’impassibilità assoluta di colui che era 
la causa di tutto il male e pel quale si ver- 
sava come da una aperta ferita tanto denaro 
e un certo sorriso come di scherno che qual- 
cuno credette di scorgergli sulle labbra, fini- 
rono d'esasperare i più accesi. 

Le querimonie aperte ripresero verso di lui : 

— Dovrebbe vergognarsi, dovrebbe!... 

— Bisognerebbe metterla lei, solo per un 
giorno, al posto di quel poveretto! 

E il cappello del pitocco tremante si riem- 
piva. 

— Gente senza coscienza! 

— Cuori di pietra! 

La voce stentorea della sgualdrina gridò: 

— Si meriterebbe due schiaffi! 

E fu come un altro segnale. Quelli che 
non avevano ancor dato trovarono che il pre- 
testo era ottimo per esimersi dall'obbligo mo- 
rale di dare e si str ‘o animosamente in- 
torno al signore. 

Qualche pugno si tese, qualche bastone 
s'alzò. Tutta la folla si volse verso il tavolo 
minacciato. 

— Fuori! fuori! 


sono di 


* 
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— Deve andar fuori! 

Era venuta pei cuori teneri l’ora di vendi- 
care l'offesa così crudamente portata al loro 
sentimento di carità, per le borse avare di 
sfogare il bruciore tuttora cocente pei pochi 
spiccioli estorti. 

E ognuno inveiva di gusto, 

I camerieri accorsero in difesa del cliente, 
accorse il padron del locale a raccomandare 
a tutti la calma, mentre il mendicante, ormai 
inosservato in quel generale trambusto, stretto 
al seno il suo pingue bottino, se ne andava 
lacero e zoppicante, volgendo tratto tratto il 
viso spaurito a guardare. 

— Fuori! fuori! deve andar fuori! 

Le calorose esortazioni del padrone non 
valsero. A traverso la mobile diga dei came- 
ri, una mano vigorosa riuscì ad afferrare 
signore pel bavaro, costrinse quelle igno- 
bili spalle a scrollarsi. 

Un giovane tutto fuoco e tutto nervi, dal 
ciuffo scomposto sopra la fronte, il volto 
congestionato e la cravatta svola 
il mento, fece l'atto di sputargli s 
il padrone raccomandava la prudenza a lui, 
alla vittima. Che tacesse, che sopportasse, 
che lasciasse andare, che non provocasse il 
peggio! Per amore d'umanità, per amore dei 
suoi bicchieri! 

Ma qualche bastone raggiunse il malcapi- 
tato alle spalle, qualche pugno gli sfiorò il viso. 

Allora i camerieri lo circondarono risolu- 
tamente, lo invitarono a muover: 
ignore, venga con noi, sia tanto 


bravo.... 

Lo protessero, a traverso i tavolini in sub- 
buglio, fin alla porta, poi lo sospinsero fuori, 
al suo destino, nella notte fredda e piovosa, 
La sala ritornò presto tranquilla. 

Ma i camerieri tatarono che qualcuno 
aveva appro! o del trambusto per svignar- 
sela senza p: in compenso forse di ciò 
che era st: retto a dare per dimostrare 
in 


Mentre gli altri, lasciati in conto sospeso 
dal signore a viva forza cacciato, ce 
metteva il padrone. 


ss RE VITTORIO - Prima Classe. Salone da pranzo. 


PROSSIME PARTENZE DA 
PER IL SUD AMERICA 


DUCA DEGLI ABRUZZI 
*, RE VITTORIO 

DUCA D'AOSTA 
PRINCIPESSA MAFALDA 


ER_IL RD AMERICA 


“= GIULIO CESARE 
*% TAORMINA 


*) Da Napoli il giorno dopo, 
**) Da Napoli il giornc prima. 


16. giugno 
28 giugno 
12 luglio *) 
28 luglio 


20 giugno 
26 giugno 
COLOMBO (a combustione liquida) 57fuglio * 


Ci 


Appena oltre la soglia, l'espulso si riassettò 
l'abito alquanto scomposto, il cappello sgual- 
cito, la cravatta strappata, scrollò vivamente 
le spalle, poi si rialzò il bavaro fin sopra le 
orecchie, sprofondò le mani nelle tasche e 
s'avviò lestamente lungo il muro in ombra, 
nella notte piovosa. 

Ritrovò il mendicante, raggomitolato sotto 
il cavalcavia, con la grassa borsa serrata tra 
le mani. Quando questi lo scorse, alzò il viso 
raggiante verso di lui. 

— Quanto hai fatto ? 
abbassandosi. 

— Non so ancora — rispose l'altro con la 
sua voce roca. — Ma un press’a poco credo 
che ci avvicineremo alle cento.... 

— Non c'è male. Han buon cuore i bor- 
ghesi di questa città. E per riuscire è riu- 
scita. Ma sai cosa? Che dobbiamo cambiare 
"parte. Un po’ ancora e stasera mi ca- 
vavano gli occhi. Hai visto quel giovanotto 
che mi aveva preso pel bavaro? 

— Tutta colpa della Tinca — mugolò il 
vecchio — tutta colpa della Tinca che ha 
parlato per prima di schiaffi.,.. 

— È già la seconda volta în tre giorni che 
quella scema fa succeder dei guai... 

— E noi per insegnarle il sermone, non le 
ridaremo i suoi cinque franchi! 

— Ben detto! 

Il signore aiutò il vecchio ad alzarsi. Poi 
gli tolse la borsa e lo resse sotto l'ascella 
perchè zoppicava davvero. 

— Va! Tanto nessuno ci vede! 
disparvero insieme così, nella nebbia. 


— gli chiese il signore 


ALserto MarzoccHI. 


Al prossimo numero pubblicheremo è 


IL BACIO DELLA MONACA 


NOVELLA DI 


ALFREDO. PANZINI 


GRAND HOTEL ve RUSSIE 


L’unico albergo della Bapitale con “Grande. parco 


ALTRI 


GIUDIZI DEGLI 


La politica estera dell’Italia,! 
Gli scritti e discorsi 
di LeonIDA BissoLaTi, 
Il Popolo dî Roma, organo del Partito Popo- 
lare, ha dedicato oltre due colonne al libro di 


Leonida Bissolati. Ecco la prima parte dell'acuto 
e lucido articolo: 


«Gli scritti e discorsi di Leonida Bissolati su 
La politica estera dell'Italia dal 1897 al 1920, 
che la Casa Treves ha pubblicati in questi giorni, 
formano una cronaca della storia internazionale 
europea durante un quarto di secolo, quale fu os- 
servata e commentata giorno per giorno da uno 
spirito leale, lucido, coraggioso, libero da preoccu- 
pazioni personali, animato da un profondo amor di 
patria e da non meno profondo amore per l’uma- 
nità, Il libro servirà non solamente a documentare 
il pensiero politico — quante volte frainteso! — 
dell'uomo, ma anche faciliterà lo studio della po- 
litica internazionale recente al giornalista, che vo- 
glia conoscere i precedenti di molti fatti contem- 
poranei; al giovane studioso di questioni politiche 
e sociali, che voglia colmare la voragine di notizie 
vaghe e frammentarie intercedente fra i manuali 
scolastici e gli avvenimenti immediati; allo stesso 
storico di professione, che dovrà affrontare la gi- 
gantesca fatica di rintracciare le linee elementari 
degli eventi nella massa enorme ed informe di ciò 
che si stampa alla rinfusa giorno per giorno, 

Una raccolta di materiali storici, come questa, 
non può essere minutamente illustrata in un àrti- 
colo di quotidiano. Ma un punto sopra tutti colpi- 
sce il lettore e merita di essere notato in questi 
felicissimi tempi, in cui la volubilità delle opinioni 
è diventata un titolo di autoesaltazione, sotto. il 
nome dinamismo: la magnifica coerenza del 
pensiero, nelle sue linee essenziali, dalla prima al- 
l'ultima pagina, attraverso le vicissitudini più im- 
prevedute ». 


Ire Ego. 


1 Leona Bissotati, La politica estera dell'Italia. Mi- 
lano, Treves, L, 15. 


GENOVA 


*“) 


n) 


Salone da ballo dell'Hotel de Russie 


Delizioso Restaurant Estivo nel Patco 


Rivolgersi ulla NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA, a Genova 
fici od Agenzio in Italia ed all'E toro — 

I. in Italia vendono Biglietti Ferroviari 
faglio e dànno gratuitamente dettagliate informazioni in materia di viaggi, 


— oppure ai suoi Ul 
Gli Uffici della N, 
polizze assicurazione 


italiani e internazionali, 


Unione Nazionale Industrie Turistiche Italiane U.N.I.T.I. 
Piazza del Popolo, 18 - ‘ROMA 
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ITALIANA 


RINGRAZIAMENTO DI GENITORI 


Una bambina, impallidita e immiserita dal male, 
curata inutilmente con tanti rimedî, 
rifiorisce dopo il secondo flacone di Proton. 


Sig. Dott. C. Rocchietta, 
Pinerolo. 


È per seguire un sincero impulso del nostro animo che ci permet 
tiamo di esprimere a Lei la intera nostra riconoscenza; è per dare sfogo 
alla nostra gioia di genitori che vedono la loro diletta figliolina di ap- 
pena ventisette mesi, impallidita ed immiserita dal male, rifiorire e ri- 
prendere il suo vigore. 

Consultammo in passato numerosi medici e le prodigammo le cure 
più disparate senza che da tante diagnosi e da tanti rimedi la salute 
della nostra bambina ne abbia avuto un qualche giovamento. 

Di nostra iniziativa, e fu la più opportuna e fortunata delle ini- 
ziative, facemmo prendere alla piccina il Suo eccellente « Proton ». 

Dopo il secondo flacone ella è già fiorente, rigogliosa e vivace, e la 

à sua malattia e le nostre apprensioni non sono più che un brutto sogno. 

A Lei, che con il Suo meraviglioso prodotto ha reso alla nostra 
bambina la salute, ed a noi una grande felicità, esterniamo di tutto 
cuore il nostro commosso e riconoscente ringraziamento. 


Dev! Carlo ed Elisabetta Magnetti i 
Via Curtatone N. 5 - Torino. 
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r0lger 
Per Pa eraaiioni relative al soggiorno per la prossima stagione estiva rivolge 
EXCELSIOR PALACE HOTEL - GRAND HOTEL DES BAINS - GRAND HOTEL LIDI 


E ITALIANA 


rsi alle Direzioni degli Alberghi: 
0 - HOTEL VILLA REGINA 


L 


GIUDIZI DEGLI ALTRI. 


“L'agonia del bolscevismo,,. 


itan pr ge 
gio in ingarelli. Il libro ha per 


1 Iraro Ziscararu, L'agonia del bolscevismo. Milano, 
Treves, L. 10. 


STENOGENOL 


torna molto benefica per il rinvigorimento della Salute e delle Forze 


Lo STENOGENOL è in tre ti Tipo I FortE GIU), 
Tipo Il DesoLe (per bambini), Tipo IIl (per diabetici). È 
l'ottimo fra i migliori RICOSTITUENTI moderni, raccoman- 
dato e prescritto da tutti i più distinti Medici. Ha sapore 
squisito. Gradito assai alle Signore e Bambini. Sostiene le 
forze durante il periodo estivo. 

RISULTATI MERAVIGLIOSI SORPRENDENTI. 


Richiederlo in tutte le buone Farmacie 


“ L'amico mio Prof. Mensi di Torino, specialista malattie dei bambint, mi 
ha lodato assai l'ottimo suo STENOGENOL che io intendo somministrare agli 
ateasi mici bambini, Mi spedisca in assegno una cura completa del Tipo LI Debole, 


Dott, Luigi Bodo - Borgosesia. 


IR. Università di Pisa 
Prof. Grand'Uff. Giovanni Quelrolo, Direttore 
CLINICA MEDICA della Clinica Medion della R. Università di Pisa, 
SI Deputato al Parlamento. 


“ Lo STENOGENOL esperimentato nella Clinica da 
me diretta, ha dato risultati meravigliosi, sorprendenti, 
Merita veramente l'appoggio dei Med: 


Gratis opuscolo e schiarimenti scrivendo al 
PREMIATO LABORATORIO DELLO STENOGENOL 
Cav. Uff. DE MARCHI . SALUZZO 


Stazione Balneare {presso {Trieste 
Spiaggia incantevole - Paradiso dei bambini 
STAGIONE APRILE-OTTOBRE 


Fino al 15 Giugno e dal 16 Agosto în poi Tariffa ridotta del 50 %/;. 
NESSUNA "TASSA DI SOGGIORNO O DI CURA 


Per prospetti ed informazioni rivolgersi alla Commissione di Cura - GRADO 


PER LAVARSI 
del Dottor Alfonso Milani 


Squisitamente profumata Uso piacevole. Lascia ta pelle fresca 
e vellutata e di uno splendore ammirabile. Procura la più 


Perfetta BELLEZZA e SANITÀ della PELLE 


— CHIBDERLA NEI PRINCIPALI NEGOZI = 


Società Dott. A. MILANI & C., Verona. 


agonia del bolscevismo. Sulla Russia bol- | e nei ri 
scritto molto. Ma in verità un quadro 


nze, nelle case e nelle strade, nei poveri 


è tutta qui dava! 
no anche s 


immenso paese è sem- | ver: i 
‘0 e vivace di Italo | qua rvimento al nuovo Zar prole- 


tario prima e che adesso alimentano invece lo spi- 
rito di rivolta. Il popolo russo lento, passivo, stram 
ha rappresentato la parte del Cireneo dell'uma 
Dopo mostrato al mondo, col suo martirio, 
i dell'utopia quando diventa realtà, ri- 
certamente più forte e più grande. 


Jigione, nell'esercito 


L'ANTICA E STORICA FAR 

CHE DA TRE SECOLI PREPARA LA RINOMATA SUA SPECIALITÀ, LE PILLOLE 
DI SANTA FOSCA o DEL PIOVANO, OTTIME PER REGOLARIZZARE LE 
PUNZIONI DEL CORPO. © DA USARSI DA TUTTI, CON VANTAGGIO ED ECONOMIA 
IN SOSTITUZIONE DI TUTTE LE CONSIMILI SPECIALITÀ ESTERE l'URGATIVE. 


ESIGERE SEMPRE LA FIRMA “ FERDINANDO PONCI,. 


Soatola di 50 pillole L. 3. (bollo compreso). 


ETTORE ALLODOLI |: ACQUA ALABASTRINA 
del dott. BARBERI Medi MEL mai esì desio pel 

AMIRI:DECAGA | TANN 
del viso, bianca, soda e liscia come alabastro, li- 
berandola da grasso, punti neri, pori dilatati, acne 


macchie, rossori eczema. — Preserva da rughe. 


L. 12.90 franco domicilio. — 3 bottiglie L. 35. 
31, Via Imbriwni, 16 — TRI 


Volumetn elegante ediz, aldina 
OTTO LIRE. 


STE 


Due rimedi di fama mondiale 


$ IPERBIOTINA 


Insuperabile ricostituente del Sangue e tonico dei Nervi 
Prodotto Opoterapico - Inscritto nella Farmacopea 


FERRO MALESCI 


il più attivo ed apprezzato dei ferruginrsi. 
Guarisce l'anemia! ridonando benessere o salute 


UNICO PREMIATO INVENTORE PREPARATO.C 
Comm.CARLO MALESCI - Firenze 


Si vondono nelle primarie Farmacio 


FARINA LATTEA 
BUITONI 


LA SALVEZZA DEI CAPELLI 


i 
| L' LUCIDA 
@ .-! PROFUMA DELICATAMENTE 
| E NE ARRESTA LA CADUTA 
| NON IMPIASTRA 
I 


Profumeria SINGER. Milano - Gorla Primo. 
9 franco - In vendita dat profumieri. 


JISERRAVALLO 
TRIESTE 


MORITZ - 


ENGADINA - 


CAMPIONATO SVIZZERO DI GOLF 


IN AGOSTO 


Campionati Internazionali di Tennis Italo - Svizzeri 
PESCA ALLA Ai PARRA LTROTA 1-5 


KULMS HOTELS - GRAND } HOTELS -.GRAND HOTEL 


SVIZZERA. (1850 metri d'altitudine) SUVRETTA - PALACE - CARLTON 
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What's News— 


* * * 
Business & Finance 


Red Kite Group, a small U.K. 
hedge fund, has become one of 
the biggest players in the cop- 
per market on the London 
Metal Exchange. 15 


Wi China proposed allowing 
foreign investors and broker- 
‘ages to trade some futures 
contracts, granting the latter 
access to a vast, potentially lu- 
crative but notoriously volatile 
market. 15 


W Many investors were wrong- 
footed in 2014 by the unex- 
pected decline in bond yields. 
Investors now are betting that 
2015 will at last be the year 
they start rising. 17 


GM closed 2014 by issuing 
three new recalls covering 
more than 83,780 large sport- 
utility vehicles and pickup 
trucks while boosting to 84 the 
number of recall campaigns an- 
nounced by the auto maker 
during the year. 


W Novartis said Thursday it 

had completed a roughly $5.4 
billion sale of its animal health 
division to Eli Lilly, part of the 
Swiss drug giant's sweeping 
portfolio overhaul. 20 


® Russia’s government rushed 
to complete a bailout of some 
of the country's banks ahead of 
the new year, injecting more 
than $700 million into OAO 
Gazprombank, Russia’s third- 
largest lender. 22 


* * * 
World- Wide 


Wl Vladimir Putin faces deep- 
ening economic woes this year 
that will compound the effects 
of Western pressure over Rus- 
sia’s Ukraine policies. 4 


W The battle against Islamic 
State, defined by a U.S.-led air 
campaign, will turn this year to 
a counteroffensive on the 
ground by Iragi forces. 6 


W! China's economy this year 
will see tough adjustments as 
China adapts to what leaders 
call the new norm of slower 
growth. Expect to see a tug of 
war between the forces of re- 
form and growth. 7 


M Pope Francis is likely to look 
to the developing world in his 
‘appointment of more cardinals 
this month as he seeks to re- 
shape the makeup of the Ro- 
man Catholic hierarchy. 8 


W U.S. home prices continue to 
moderate, suggesting that the 
housing market may be settling 
into a more sustainable recov- 
ery. Prices increased 4.6% in 
the year ended in October. 8 


Finding AirAsia 8501 debris 
‘and recovering human remains 
is impeded by the kind of 
rough weather that may have 
contributed to the crash. 9 


M U.S. law enforcement is 
struggling to adjust to a shift- 
ing role. A focus on Seattle’ 
police department. 10 
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New Year Brings Éurozone 
Closer to a Lost Decade 


ì It looks like it 
SY vit bea lost 
decade” after all. 
), As the eurozone 
J enters the eighth 
year of a slump 
that began with the 2008 financial 
crisis, only true optimists believe 
that the bloc will find a path to 
faster growth over the next couple 
of years. 

Slow growth and rock-bottom 
inflation have set in. This 
combination inevitably delays a 
reduction of the bloc's heavy 
private- and public-sector debt 
burdens. While their debt loads 
remain high and their incomes in 
nominal terms are stagnant, 
people perpetuate slow growth by 
saving rather than spending. 

As 2015 begins, economic 
activity in the eurozone is below 
the level it was at the start of 
2008. The hardest-hit economies 
are a long way below. 

With growth so anemic, it 
doesn’t take much of a shock to 
turn it negative. Last year, the 
imposition of European Union 
sanctions on-Russia and its 
modest retaliation were almost 
enough to tip the bloc into 
recession. 

This year starts once again 
with political uncertainties in 
Greece—and a Jan. 25 general 
election—that may further set 
back faltering confidence, And as 
long as the bloc’s economic 
prospects remain sickly, the more 
likely become political crises 
among members of the currency 
union. 

In Greece and in other debt- 
burdened countries such as Italy 
and Spain, antiausterity, 
antiestablishment parties of the 
left are gaining ground. In 
Europe's core, including France, 
‘anti-EU, anti-immigration parties 
of the right are finding traction. 

At the least, these political 
shifts are likely to weaken 
appetite for more supply-side 
reforms to improve the 
functioning of labor and goods 
markets. They may also further 
fan an incipient backlash against 
U.S. companies in the vanguard of 
technological change that would 
be a motor for long-term growth. 

But it could be worse. History 
offers a cautionary tale about 
what happens when societies 
struggle to pay back debt burdens, 
argues Moritz Kraemer, an analyst 
with Standard & Poor's in 
Frankfurt, in Germany's struggles 
after World War I to repay its 
heavy debts. 

“While the political and 
economic environment is hardly 
comparable one hundred years on 
and the stakes are not likely to be 
nearly as high, elevated and 
sustained debt burdens could still 
pose risks to social cohesion and 
political stability,” he wrote in a 
report last month. 

To be sure, thanks in part to 
their expectation that the 
European Central Bank would Step 
ìn to save the currency, investors 
rate the risk of a euro breakup far 
lower than they did a few years 
ago. “The existential question for 


Slow and Low 


The eurozone's economic prospects are for more of the same: 


weak growth and minimal infiation 


Annual change in GDP 
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the euro is nowhere near as 
potent as it was back in 2010 and 
2011,” said Peter Goves, a bond 
strategist at Citi Research in 
London. 

In fact, as former EU 
Economics Commissioner Olli 
Rehn often predicted, the bloc has 
grown rather than shrunk: 
Lithuania became the 19th 
member of the eurozone on New 
Year's Day. 


Annual inflation 
4% 


ds 
‘08 ‘09 "0 "ll 112.713 1415 16 
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The Wall Street Journal 


would deliver a significant boost 
to the European economy; these 
days, it risks further depressing 
inflation expectations and 
encouraging people to postpone 
spending decisions. 

Critically, the ECB is expected 
to embark on a big government- 
bond-buying program to pump 
liquidity into the bloc's economy 
and lift inflation expectations. 
While this program may help 


Even though direct channels of contagion have beerì 
minimized, a political crisis in Greece could still have 
a devastating effect on sentiment toward the euro. 


Neither does Greece itself 
present the same danger that it 
once did. A Greek default would 
have only a modest direct impact 
on other eurozone financial 
markets and banks: Just 16% of its 
public debt was held by the 
private sector as of midyear, and a 
quarter of that was in short-term 
treasury bills. The rest is owed to 
governments and other official- 
sector lenders. 

But some worry that while the 
direct channels of financial 
contagion have been minimized, a 
real political crisis could still have 
a devastating effect on sentiment 
toward the euro. 

“In a situation where it's not 
clear that Greece will remain in 
the currency union, that will raise 
questions about other potentially 
vulnerable member states,” said 
Timo del Carpio, European 
economist at REC Capital Markets 
in London. 

All that said, there are 
countervailing economic forces. 
Spain finally saw positive growth 
in 2014—though falling prices has 
meant growth in nominal gross 
domestic product is still low and 
therefore debt burdens aren't 
falling as they should during a 
recovery. 

Last year, eurozone banks 
further pulled in their horns to 
prepare for ECB stress tests; in 
2015, they may be more willing to 
extend credit. Austerity should 
also be less of a brake than it has 
been. 

Oil prices have also fallen very 
sharply. In normal times, that 


growth by weakening the euro, 
the ECB has been more effective 
so far in the crisis at tranquilizing 
financial markets than in 
energizing the real economy. 
Thus, the pattern into which 
the eurozone has fallen: a tug of 
War between the ECB and some 
fair economie winds on the one 
side and lingering debt burdens 
and troubling politics on the 
other. One year from now, it will 
probably be the same story. 
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